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PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. nella ricorrenza della festa dello Statalo si è rte-
gnata fare le seguenti nomine e promozioni nell'Or-
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica

A cavaliere:

Betrone cav. avv. Luigi, segretario della R. Scuola d'appli-
cazione per gl'ingegneri di Torino.

Bruttini cav. Luigi, presidente della Deputazione dirigente
degli Asili infantili di Siena.

Clerici cav. Gaetano, giä professore nelle Scuole tecniche e
nell'Istituto tecnico di Brescia.

Monaci cav. Ernesto, professore ordinario nella R. Univer-
sitå di Roma.

Petrucci cav. Pandolfo, membro del Consiglio provinciale

scolastico e della Commissione consultiva di belle arti
della provincia di Siena.

Pistoni cav. avv. Luigi, delegato scolastico del mandamento
di Pavullo in provincia di Modena.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:

Ad uffiziale:

Carloni comm. ing. Camillo, direttore generale dei ponti e
strade.

Vivaldi cav. Attilio, direttore capodivisione nell'Aramini-
strazione centrale de'lavori pubblici.

A cavaliere:
Lanino comm. Giuseppe, direttore dei trasporti nelle S. F.

Meridionali.
Muzy cav. Pasquale, ing. capo di 26 classe nel Genio civile

(direttore della ferrovia Ivrea-Aosta).
Caroggio cav. Carlo, id. id.
Campanini cav. Virginio, id. id.
Fendi cav. Achille, caposezione nell'Amministrazione cen-

trale dei lavori pubblici.
Pennacchio cav. Giovanni, id. id.
Conte car. Udalrico, id. id.
Stella avv. cav. Giuseppe, id. id.
Longhi cav. Vincenzo, id. id.
Nasi cat. Giuseppe, id. id.
Nardini cav. Vincenzo, id. id.
Crosa cav. Vincenzo, ing. di la classe nel R. corpo del Ge-

nio civile.
Livraghi cav. Enrico, sottocommissario per l'esercizio delle-

ferrovie.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

Ad uffiziale:
Zucchi comm. Augusto.
Cirone Fedele, caposezione al Ministero d'Agricoltura Indu,-

stria e Commercio.

A cavaliere:

Delitala marchese Emanuele, direttore della Cassa di ri-
sparmio di Sassari.

Manfredi cav. avv. Pietro.
Cairola cav. dott. Angelo, ispettore dei pesi e delle misure

e del saggio dei metalli preziosi.
De Marchi cav. Lamberto, ing. nel R. corpo delle miniere,

reggente capodivisione presso la Direzione generale
. della statistica.
Ricca-Rosellini cav. prof. Giuseppe, ispettore dell'agricoltura.
Pasqui ing. prof. Tito, id. id.
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LEGGr'I E DECRETI

Il Numero 8888 (Serie 36) della Raccolta ugiciale dette leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

IIE D'ITALIA

In virtà della facoltà concessa al Governo coll'art. 18

della legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie Ba)
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

pei Lavori Pubblici e per le Finanze, interim del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvata la convenzionestipulata il giorno
23 maggio 1884 tra i Ministri dei Lavori Pubblici e delle
Finanze (interim del Tesoro), per l'Amministrazione dello
Stato, e il comune di Besana, rappresentato dagli onorevoli
Casati Rinaldo e Taverna Rinaldo, deputati al Parlamento,
pär à concessione al comune medesimo di una strada fer-
rata da Besana a Oggiono.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
.bsservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 maggio 1884.

UMBFJiTO.
A. MAGLLMI.
GENALA.

Visto, Il Guardaaigini: Fenucciù.

CONVENZIONE per la concessione della costruzione e dell'eserci-
io di ana fei·rovia da Besana ad Oggiono in prolungamento
di quella Monza-Besana.

Fra le loro Eceellenze il commendatore Francesco Genala,
Ministro dei Lavori Pubblici, ed il commendatore Agostino
Magliani, Ministro delle Finanze, interim del Tesoro, ed
il comune di Besana, rappresentato dagli onorevoli signori
Caspti nob. Rinaldo fu Camillo e Taverna conte Rinaldo di
Ludovico, deputati al Parlamento, come da mandato spe-
ciale del 3 corrente maggio, del comune di Besana Brianza,
legalizzató nelle firme dal notaio Lorenzo Scala, e qui al-
legato sotto il n. I, si è convenuto, si conviene e si stipula
quanto segue:
Art. 1. Il Governo accorda al comune di Besana la

concessione per la costruzione e l'esercizio di una ferro-
via da Besana ad Oggiono in prolungamento di quella da
Monza a Besana, che il comune suddetto si obbliga di co-
itrnire ed esercitare a tutte sue spese, rischio e pericolo.
La concessione è fatta sotto l'osservanza delle disposi-

zioni stabilite dalla legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie 2a)
della legge 5 giugno 1881, n. 240 (Serie 3a), e delle condizioni
generali della legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865, alle-
gato F, e dei regolamenti dalla medesima derivanti, nonchð
di quelle della presente convenzione e del capitolato rela-
tivo ad essa allegato sotto il n. II.
Art. 2. Il concorso a carico deljo Stato ai termini degli

afticoli 11 e Í8 della le¼ge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie
seconda) sarà commisurato alla spesa necessaria per la
kostruzione dell'inteèa linea, compreso il materiale mobile.
Lo ammontare di tale concorso 6 stabilito colle norme
ell'articolo 11 della predetta legge nella somma di lire

1,086,832, compreso il materiale mobile, sul costp totale
di lire 1,740,000, corrispondente a lire 131,734 per ogni
chilometro della ferrovia da costruirsi, giusta il progetto
degli ingegneri Anderloni e Dall'Acqua approvato dal Con-
siglio superiore dei lavori pubblici col voto dell'll agosto
1883, n. 2255.
Saranno comunicati al Governo i contratti d'appalto che
il concessionario potesse stipulare per la costruzione e l'e-
sercizio della linea, rimanendo esso sempre responsabile
direttamente nei rapporti col Governo e coi terzi dello
esatto adempimento dei patti della concessione.
Eseguendosi la liquidazione finale o lo accertamento delle

spese tutte riflettenti la costruzione completa della linea,
ai termini dell'articolo 4 della legge 29 luglio 1879, nu-

mero 5002 (Serie 2a), si stabilirà definitivamente il riparto
dei decimi a carico dello Stato e dei decimi a carico della
provincia ed enti interessati coi criteri dell'articolo 11 della
legge predetta, limitatamente alla spesa necessaria per la
costruzione della linea concessa o relativo materiale mobile,
e la somma che potrà risultare in diminuzione in confronto
del costo totale di lire 1,740,000 sarà ragguagliatamente
detratta dal concorso governativo come sopra fissato, da
ritenersi in ogni caso como quota massima del concorso a
carico dello Stato.

Nel caso che il concessionario stabilisse dei contratti å
forfait por la costruzione della linea concessa, 10 Stato pa-
gheri i decimi ad esso spettanti coi criteri dell'articolo 11
della legge predetta sull'ammontare della somma convenuta
del detto forfait, purchè non sia oltrepassato il limite di
lire 1,086,832, come sopra stabilito, rimanendo sempre
fermo il diritto del Governo d'invigilare i lavofi e di ac-
certare in qualunque tempo e luogo le spese effettivamente
incontrate per la esecuzione della linea, e di stabilire lo
ammontare della sua quota di concorso in base ai risultati
della finale liquidazione, quando da questi risulti che la
spesa effettiva sia stata minore di quella di lire 1,740,000
come sopra fissata per la esecuzione della linea, compreso
il materiale mobile, secondo il tipo n. 3 delle ferrovie eco-
nomiche.

Il pagamento del concorso a carico dello Stato sarå fatto
in tre anni, a decorrere dal 1898, perchè così d'accordo con-
venuto, ed in tre rate annue senza interessi nelle seguenti
proporziom:

Nel 1898 lire 180,000
Nel 1809 lire 400,000
Nel 1900 lire 506,832

Totale lire 1,086,832

Art. 3. La presente convenzione non sarå valida e den-
nitiva se non dopo approvata per decreto Reale.
Fatta a Roma, quest'oggi ventitre del mese di maggio

dell'anno 1884.

It Ministro dei Lavort Pubblici

FRANCESCO GENALA.

A Ministro delle Finanze, interim del Tesoro

A. MAGLIANI.

I Rappresentanti del comune di Besana
RINALDO CASATI.

RINALDO TAVERNA.

GIANATTI GIO. VINCENZO Í€SÌimORi0.

ZooAno RAFFAELE Ì6Stim0IliO

R Caposezione al Ministero dei Latori Pubbligt, d¢l¢gato
alla stipulazione dei con¢ra#i

AfARIANo FRIGEnr.
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I. II.

.

MANDATO SPECIALE.

Regnando Umberto I per grazia di Dio e volonti della
11azione Re dTtalia,
L'anno milleottocentottantaquattro, giorno tre del mese

di maggio, in Besana Brianza, circondario di Monza, pro-
vincia di Milano,
Col presente atto il sindaco del comune di Besana Brianza,

äignor Redaelli cav. Cesare, e la Giunta municipale com-

posta dai signori comm. Viarana , not. Lnigi, Pirovano E-
driando assessori effettivi, . e Vigano Antonio e Redaelli
cav. hiichele, assessori supplenti, spontanearnente in nome
del comune di Besana Brian2a, ed inesivamente alla deli-
beratione del Consiglio comunale del giorno ventotto gen-
naio milleottocentottantatre,
Deliberano di nominare, come nominano in loro rappre-
entanti e speciali mandatari gli onorevo:i deputati al Par-
1ainento nazionale si;Inori Carmine cav. ing. Pietro di Sa-
veijo, Casati nob. Rinaldo fu Ca:nillo e Taverna conte Ri-
haldo di Lodovico, a stipularo colle LL. EE. i Ministri dei
Layori Pubblici e delle Finanze del Regno l'atto con cui
viene fatta al comune di Besana Brianzd la concessione
della costruzione dèlla ferrovia della Brianza centrale per
il tratto da Brianza ad Oggiono, giusta i progetti compilati
dagli egregi ingegneri Anderloni e Dall'Acqua, e ·già ap-
provati in linea tecnica dal Consiglio super;ore dei lavori
pubblici.
E ció sotto la norma della legge 20 nmezo 1865, alle-

gato F, dei regolamenti relativi, de' capitolati speciali da
determinarsi col Governo, e con tutte le recoha e potori
necessari alla conclusione e stipulazione del contratto di
concessione e competenti alla Giunta medesi:aa.
Con promessa di avere per rato, vaillo, formo e legale

l'operato di essi procuratori, ed anche di un solo di essi,
sottò l'obbligo dell'Amministrazione co:nunale e successorie,
in conformitå di legge.
Dietro di ció, i prefati signori sindaco ed assessori si

firmano:

Redaelli Cesare, sindaco.
Luigi Viarana, assessore.
Preto Edo:udo l'iravano, id.
Viganó Antonio, a<s. suppl.
Michele Redaelli, id.

No 1089 di repertorio.
Certifico io sottoscritto notaio che le premesse íirme del

signori Redaelli cav. Cesare fu Carlo, domielliato in Besana
Brianza, negozianto, sindaco; Viarana uffiz. colmn. Luigi
fu Giovanni, possidente, domiciliato a Besana Brianza; sa-
cerdote Pirovano Edoardo fu Antonio, possidente, domici-
liato a Besana Brianza, assessori; Viganó Antonio fu Gio.

ietro, domiciliato a Besana, possidente, e Redaelli cavalier
Michele fu Angelo, domiciliato a Milano, possidente, asses-
pori supplenti, persone tutte di mia conoscenza, vennero

fatte alla mia presenza ed a quella dei signori Longoni
Antonig fu Francesco e Morganti Giovanni del fu Luca,
entrambi nati e domiciliati nel comune di Besana Brianza
igipiegati cogluppli, testimoni aventi i requisiti di legge,
come essi copfermano qui sottoscritti con me notaio.

þegana Brianza, li tre maggio milleottocentottanta-
quattro (3 maggio 1884).

Longoni Antonio, test.
Morganti Giovanni, id.

Dott. Lorenzo Scala fu Giuseppe, notaio,
residente in Besana Brianza.

¶µto, si legalizza la firma del dottor Ilorenzo Scala fu

Giuseppe, notaio, con residenza in Besana Brianza, dal Tri-
bunale civile, addi sette maggio 1884.

Per il presidente: Casanova, giudice.. *

Salarini vicecanc.°

CAPff0MTO 787 lß CORCOSSfDEC d8llŒ COSRCË028 8 d6 8800-

òtzio di gha strada ferrala da Besana ad Oggiono.

TITOLO I.

ggetto dei¾ e49eessione.
Art. 1. - Indicazione della strada ferrata che fora

oggetto <lella cþncessione.
Il concessionario è obbligato di eseguiro a tutto sue spese,

rischio e pericolo la costruzione e Pesercizio di sna strada

ferrata a sezione ordinarla da Besana ad oggiono in pro-
lungamento della linea Monza-Besana, secondo il pengetto
dimassimaredattodagli ingegneri Anderloni e Dell'Aequa,
ed approvato dal Consiglio superiore dei lavori pybblici
con voto dell'11 agosto 1883, n. 2255.

Art. 2. - Termini per l'ultiplazione dei lavori.
Il concessionahioè tenuto a dare ultiroati i lavori not ier-

mine di quattro anni, dee,orrendi dalla data della concessione.
Dovrà altresi aver fatto tutte le provviste occorrenti

perché entro detto termine l'intera linea possa essere aporta
al regolare e permanente servizio per i trasporti delle per-
sone e delle merci.
Al Governo è riservato il diritto di verificare i lavori in

corso, e di chiedere per norma e visione i contratti rela-
tivi alla costruzione della linea.

Art. 3. - Decadenza della concessiot

Se il termine stabilito dall'articolo precedente scadri
senza che siano ultimati ¿l]lavori della strada, il cimcessio-
nario si inten lerå decaduth dalla concessione, e non poträ
piá ottenerne una seconda.

Progetti e condizioni di eseguimento.

Art. 4. - Tipo da adottarsi.
Nella costruzione dolla linea sarà adottato il tipo 33 delle

ferrovie economiche. Pero dovranno essere prescátati all'ap-
provazione del Ministero dei Lavori Pubbiici tij del
materiale mobile.

Art. 5. - Progetto definitico.
Il concessionario è tenuto a presentare all'approvazipne

del Ministero dei Lavori Pubblici il progetto definiúvo e

particolareggiato della linea anche per tronchi.
Una copia del progetto dopo seguita l'approvazione verrä

depositata a corredo degli archivi del Ministero dei Lavori
Pubblici.

Art. 6. - Slagni .e palu,di.
Nella esecuzione dei lavori della linea sono assolutamente

proibiti gli scavi atti a cagionare ristagni d'acqua od im-

paludamenti lungo la ferrovia.

Art. 7. - Traversate a livello.
L'incrociamento delle vie ordinarie con la str.ada ferraia

dovrà eseguirsi sotto un angolo che non sia mi4ore di e,
a meno che per circostanze eccezionali il prefetto, entito
l'utlicio del Genio civile, non riconosca la necessità di a -

mettere un angolo più piccolo.
I cancelli e le barriere di cui dovranno esser munite e

traversate a livello da ambo i lati della strada ferrate, nel
luoghi pericolosi, saranno distanti almeno metri 3 50 dalla
rotaia più vicina.
Dette chiusure dovranno lasciare la larghezza libera di

varco, misurata a squadra della strada attraversata, dai
quattro ai sei metri, secondo la maggiore o niinore impor-
tanza della strada medesima.
Questa larghezza 'di varco nelle strade vicinali o private

ed in quelle non carreggiabili sarà da metri due a metri
quattro. .

Sono ammesse le barriero da chiuderÎi a distanza, e nel
le strade mulattiere e pei sentieri le barriere fisse, liÎni.
tando la custodia ai passaggi più frequentati.
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In tutte,1e traversate a livello ambo le rotaie saranno
munite di controrotaie di ferro, la lunghezza delle quali
dovrà eccedere di circa metro 1 50 la larghezza libera del
varco determínato con le norme precedenti.
Si dark accesso a queste traversate a livello mediante

rampe in salita od in discesa, aventi l'inclinazione più o
meno dolce, secondo l'importanza delle esistenti strade, e
previi i necessari accordi con le Amministrazioni interes-
sate e la relativa autorizzazione nei termini di legge.
Dette rampe dovranno sempre raggiungere la strada fer-

rata medíante un conveniente tratto orizzontale da ambo
le parti.
La inclinazione delle rampe non potrå superare il 5 per

cento, tranne nei casi eccezionali, con autorizzazione della
autorità competente.
Saranno poi coperte da acconci materiali, in conformità

dei tronchi continuativi delle strade medesime.

Art. 8. - Chiusura della strada.

La ferrovia sarà isolata con siepe viva o con altro si-
stoma di chiusura lungo tutto il percorso.

Art. 9. - ßtazioni e stabilímenti accessorí.

Le stazioni e le fermate saranno stabilite nelle località
qui apgeso designate :
Besana, Veduggio, Renato, Centemero, Molteno ed Og-

giono.
Il Ministero si riserva la facoltå di ordinare quelle ag-giunte nel numero e nello stabilimento delle stazioni e fer-

mate che in seguito si rieonoscesse opportuno, sentito il con-
cessionario.
Le stazioni e fermate dovranno essere costruite secondo
i tipi approvati dal Ministero, salvo le aggiunte che dopo
l'apertura all'esercizio fossero richieste dai bisogni del ser-
T1ZIO.

In quelle intermedie le punte degli aghi degli scambi dei
binari secondari saranno stabilite in senso contrario al
corso dei treni.

Possono ammettersi scambi lungo la linea dove si trovano
officine, cave, ecc., cogli opportuni binari di servizio, pro-
teggendo il binario principale con segnali o con opportuni
apparecchi automatici di sicurezza.
Il piano della via ferrata nelle stazioni avrà una pen-

denza non superiore al 3 per mille.

TITOLO II.

Stipulazioni diverso.
Art. 10. - .Durata della concessione.

La concessione della strada ferrata che forma oggetto
del eapitolato presente è fatta per anni 90, a decorrere
dalla data del decreto Reale di approvazione della conces-
aione medesima.

Art. 11. - Tassa di registro.
Saranno registrati col solo pagamento del diritto fisso di

lira una:
a) L'atto di concessione fatta dal Governo ;
b) L'atto con cui fosse dal concessionario allogata la

costruzione e l'esercizio della linea;
c) Il contratto con cui il comune stipulasse un mutuo

nel solo scopo della costruzione della ferrovia concessa;
d) Gli atti relativi alle espropriazioni dei terreni ed

altri stabili necessari per la costruzione della ferrovia con-
dessa, saranno soggetti alla tassa fissa di lira una per ogni
proprietä.
Art. 12. - Conservazione dei monumenti e proprietå

degli oggetti d'arte trovati nelle escavazioni.
I monumenti che venissero scoperti nella esecuzione dei

lavori della ferrovia non saranno monomamente danneg-
giati.

Il concessionario dovra dare avviso al Governo, permezzo
del prefetto della provincia, il quale provvedera sollecita-
mente perchè siano trasportati, onde non impedire la con-
tinuazione dei lavori.
Per la pertinenza delle statue, medaglie, frammenti ar-

cheologici, e per tutti gli oggetti antichi in genere, si os-
serveranno le leggi ed i regolamenti in vigore.
Art. 13. - Spese di sorveglianza per la costruzione

e per l'esercizio.

Dalla data del decreto Reale che approverã Ia presente
concessione, sino al termine della concessione medesima,
sarà pagata dal concessionario annualmente al pubblico
Tesoro la somma di lire venti per chilometro di linea di
strada ferrata, in corrispettivo delle spese sostenute dal
Governo per la sorveglianza dell'esercizio.

Art. 14. - Convogli ed Orari.
Il Governo si riserva il diritto di prescrivere gli orari

ed il numero dei treni sino a tre al giorno in andata e ri-
torno. All'infuori di questi aggiungera il concessionario quei
treni e fisserá quegli orari che troverá conformi ai suoi
interessi, avendo il debito riguardo alla sicurezza dell'e-
sercizio, coll'obbligo di denunziarli in tempo opportuno al
prefetto della provincia.
Gli orari dovranno essere stabiliti in modo che da un

treno all'altro decorra almeno mezz'ora.
Art. 15. - Tariffe pei trasportt.

Pei trasporti tanto dei viaggiatori che delle merci dovrã
il concessionario presentare all'approvazione del Ministero
dei Lavori Pubblici i prezzi delle tariffe, da considerarsi
come massimi, agli effetti dell'art. 272 della legge 20marzo
1805, allegato F, pei lavori pubblici.
Al trasporto di persono e di oggetti per conto del Go-

verno, e dei generi di privativa demaniali, si applicherå la
tariffa speciale in vigore per la rete delle strade ferrate
Alta Italia.

Art. IG. - Trasporto gratuito di funzionari governadici
incaricati della sorveglianza dell'esercízio.

I pubblici funzionari incaricati di sorvegliare l'esercizio
delle ferrovie del Regno e di controllare la gestione del
concessionario verranno trasportati gratuitamente, del pari
che i loro bagagli.
A tale effetto il concessionario ricevera dal Ministero dei

Lavori Pubblici apposita richiesta di biglietti di libera cir-
colazione, permanente o temporanea, su tutte o su alcune
parti della ferrovia concessa, o di biglietti per una deter-
minata corsa, nella quale richiesta sarà indicata la classe
della vettura di cui il funzionario potrà valersi.

Art. 17.- Servizio di posta.
Il servizio di posta per tutte le lettere e pei dispacci del

Governo, nonchè pei pacchi postali, da una estremitä al-
l'altra della linea di strada ferrata concessa, o da punto a

punto della medesima, sark fatto gratuitamente dal conces-
sionario.
L'Amministrazione delle poste potrå richiedere al con-

cessionario che i capi convoglio ricevano essi i pacchi di
lettere e i dispacci, nonchè i pacchi postali, per consegnarli
ai capi delle diverse stazioni, i quali ne faranno per parte
loro consegna agli agenti o delegati dell'Amministrazione
delle posto incaricati di riceverli alle stazioni medesime.

Art. 18. - Trasporto della corrispondenza
di servizio.

Il concessionario potra trasportare gratuitamente sulla
ferrovia soltanto le lettere ed i pieghi riguardanti esclusi-
vamente l'Amministrazione e l'esercizio della linea stessa.

Art. 19. - Stabilimento dette linee telegraltche.
Il Governo avrà il diritto di stabilire gratuitimente le

sue linee telegrafiche lungo la strada ferrata concessa, ov-
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vero di appoggiare i fili delle sue linee sui pali di quella
costrutta dal concessionario.
Le linee telegrafiche destinate esclusiYamente al servizio

della strada ferrata saranno sorvegliate e mantenute dal
concessionario.
La sorveglianza e la manutenzione delle linee le qùali ab-

biano anche fili pel servizio governativo, ove non venga altri-
menti stabilito da speciali accordi, saranno curate dall'Am-
ministrazione dei telegrafi dello Stato, ed il concessionario
corrisponderá all'Amministrazione medesima, a titolo di con-
corso nelle spese, l'annua somma di lire otto al chilometro

pel primo filo, ed altre lire cinque per ogni altro filo ad
uso della Societa. Si deve intendere escluso dal prezzo sud-
detto il cambio dei cordoni che attraversano le gallerie, ed
il prezzo di essi coi relativi arpioni, non che le spese di
mano d'opera, saranno pagati a piè di lista.
Gli agenti della ferrovia concorreranno nella sorveglianza

delle linee telegrafiche compatibilmente al loro servizio, e

sarå obbligo dei medesimi di denunziare alla prossima sta-
zione telegrafica od all'autoritå più vicina competente i
guasti sopravvenuti alle linee telegrafiche.
Il personale ed il materiale destinati alle linee telegra-

fiche saranno trasportati gratuitamente lungo la strada fer-
rata concessa.

Art. 20. - Telegrammi di servizio.
Il concessionario non potrà trasmettere altri dispacci te-

legrafici fuorchè quelli relativi al servizio della sua strada,
o sarå perciò sottoposto alla sorveglianza governativa.

Art. 21. - Telegrammi del Governo
e dei privati.

Dietro richiesta del Governo il concessionario dovrà as-

sumere anche il servizio dei telegrammi di Stato e dei

privati in quegli ullici in cui gli sari possibile, e compa-
tibilmente coi mezzi di cui dispone. Questo servizio sarà
fatto a norma dei regolamenti dell'Amministrazione dello

Stato e delle istruzioni che verranno date dalla Direzione

generale del telegrafi.
In compenso del detto servizio il concessionario riterrà

per sè il 10 per cento delle tasse interne dei telegrammi
privati scambiati fra suoi ufflci posti in località dove esi-
stono pure uffici telegrafici governativi, senza distinzione

di orario, oppure spediti all'estero o ad altre Amministra-

zioni dai suoi uffici posti in localith dove esistono uffici del

Governo, anche senza distinzione di orario.

Egli riterrà il 50 per conto delle tasse interne dei tele-

grammi privati spediti dai suoi uffici, posti in località for-
nite di uffici del Governo, senza distinzione di orario, e di-
retti a località non provvedute di uflìci governativi, oppure
spediti dai suoi utlici posti in località non fornite di uffici
del Governo e diretti a localitå provvedute di uffici del

Governo, o all'estero, o ad altre Amministrazioni,

Esso riterrå il 90 per cento delle tasse dei telegrammi pri-
vati interni scambiati fra i suoi uffici, posti in localitå

sprovvedute di uffici governativi.
Sarå tenuto a versare nelle casse dello Stato, oltre al

rimanente delle tasse interne di cui agli alinea 26, 3° e 4•

del precedente articolo, anche l'ammontare intero delle tasse
dei telegrammi di Stato, accettati nei suoi uffici per l'in-
terno e per l'estero, e l'ammontare delle tasse estere dei

telegrammi privati spediti all'estero.
Art. 22. - Tronchi e stazioni comuni.

Il concessionario sark tenuto di concedere al Governo od

a Societå concessionarie che fossero autorizzate a costruire

o ad esercitare nuove linee, l'uso delle stazioni e dei tron-
chi parziali che potessero rendersi comuni a dette nuove

linee, mediante perb i compensi, e sotto le condizioni che
verranno d'accordo convenute, ed in caso di dissenso sta-

bilite da arbitri.
Art. 23, - Qwstioni,

Tutte le questioni d'indole tecnica ed amministrativa che
potranno insorgere in dipendenza della concessione saranno
decise dal Ministero dei Lavori Pubblici, selitito il parere del

Consiglio dei lavori pubblici ed, occorrendo, anche quello del
Consiglio di Stato. Le altre questioni puramente civili sa-
ranno deferite al giudizio dei Tribunali ordinari.
Però, verificandosi il caso di applicare gli articoli 252,

270 e 284 della legge 20 marzo 1865, allegato F, sui lavori
pubblici, l'atto di compromesso stabilirå il procedimento ed
i termini che dovranno osservarsi dagli arbitri.

Art. 24. - .Decadenza della concessione per mancato
compimento dei lavori.

Pel caso preveduto dall'articolo 254 della detta legge o

quando riesca infruttuoso anche il secondo incanto, il con-
cessionario sara definitivamente decaduto da tutti i diritti
della concessione, e le porzioni di strada già eseguite che
si trovassero in esercizio cadranno immediatamente in pro-
prietà dello Stato, il quale sarà libero di conservarle o di
abbandonarle, come altresi di continuare o no i lavori ine-

seguiti; ed il concessionario non potrà pretendere alcun

corrispettivo o prezzo por le opere gik eseguite, e rispetto
alle provviste sarà in facoltà dello Stato di acquistarle dietro
stima fatta indipendentemente dalla loro destinazione o di
lasciarle a disposizione del concessionario.

Art. 25. - Riscatto della concessione.

Il Governo avrà facoltà di riscattare la concpssione dopo
trent'anni dall'apertura totale della ferrovia all'esercizio,
semprechè abbia precedentemente dato diffidamento di un
anno al concessionario e mediante il pagamento di un ca-
pitale uguale alla quota da esso concessionario versata per
la costruzione e per la provvista del materiale mobile.

Art. 26. - Scelta degli impiegati per il servizio
non tecnico.

Pel personale non tecnico assunto dal concessionario al
suo servizio dovranno impiegarsi per un terzo almeno mi-
litari e volontari congedati, purchè aventi i requisiti mo-
rali, l'attitudine fìsica e la eti conveniente al disimpegno dei
servizi cui potranno venir chiamati.

Art. 27.- Trasporto del membri del Parlamento.
Il concessionario è obbligato a trasportare gratuitamente

sulla propria linea i membri dei due rami del Parlamento.

Art. 28. - Risoluzione delle questioni in via
amministrativa.

Al prefetto della provincia spettera di regolare le que..
stiom col concessionario.

In caso di dissenso la decisione della questione sarå de-
voluta al Ministero.

Art. 29.

Il concessionario dovrà uniformarsi a tutte 19 disposizioni
approvate dal Governo pel servizio cumulativo ed interno
delle altre ferrovie di proprietå dello Stato, o dal mede-
simo sovvenzionate.
Art. 30. Il materiale d'armamento, in quanto sia possibile,
il materiale mobile ed altro accessorio per l'esercizio della
linea concessa, saranno provveduti nel llegno.

Il Ninistro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici.
GENALA.

Il Ministro delle Finanze, interim del Tesoro
A. MAGLIANI.

I Rappresentanti del comune di Besana
RINALDO CASATI.

RINALoo TAVERNA.

ÛIANATTI 010. ŸINCEN20 leSliMONIO.
ZucAno RAFFAELE (gglimonig.

Il Cri¢ouzione al Ministero dei Lavori Pubblici,
d¢legato alla stipulazione dei contratti

Maalmo Falorat.



3298 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

BOLLETTINO N. 26

SULLO STATO SANTAmo F.I. BESpAM NEI, REGNO D'ITAf4tA
dal 23 al 29 di giugno 188&

IG.giàñi I. 1,lemohte.
Cu,neo - Carbo Íúo essenzÌali: 3 bovini, morti, a Caraglio;

1 id., id., a Neive; 4 suini,, con 1 morto, a Dronero.
Tifo petecchiale dei quini: 12, con 5 morti, a Peveragno;
1, letale, a Salindár.

Forme tifose dei bovini: 1, letale, a Centallo.

REGIONE IÍ. - 10mbardia.
Rondrto - Come al bullettino precedente.
Bergamo - Cirbonchio: 1 bovino, morto, a Carno.
Bresota - Carbouchio essenziale: 1 bovino, morto, a

llovato.
Mantora - Affezielle morvofarcinosa: 1, abbattuto, a

Gonzaga.
REGIONE III. - Ÿ€BOÉO.

V¢rona - Affeziolie mörkofarcinosa: 1, abbattuto, a!Gazzolo.
Udine -- Affezioná ritorvofarcidosa: 1 ad Udine.
Treviso - Affezione mofvofarcinosa: 1, abbattuto, a Treviso.
Venezia - Carbonchio sintomatico: 1, letale, a Cavarzere.
Rovigo- Carbonchio essenziale: 1 bovino, mortos a Cene-

selli; 1 id., id., a Buto.
IlEGIONE V. - Emilia.

Piacenza - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a
Piozzano.

Parma- Tifo petecchiale dei suini: 24, letali, a San Pan-
crazio; 1, letale, a Fontanellato; 1, id., a Sorbolo; I a
Parma.

Affezione morvofarcinosa: 1 a Parma.
Reggio - Tifo pefecchiale dei suini: 1 a Scandiano.
Modena - Tifo petecchiale dei suini: 1, letale, a Modena.
Affezione morvofarcinosa: 1 a Modena.

Ferrara - Carbouchio: 1 bovino, morto, a Ferrara; 1 id.,
id., a Copparo; 1 suino, morto, a Copparo.

Affezione morvotarcinosa: 2, letali, a Ferrara; 4, con
3 morti, a Sant'Agostino.

Forme tifose dei bovini:.1, letale, a Ferrara.
,Bologna - Carbõnchio: 1 bovino, morto, a Castelguelfo.
Tifo petecchiàle dei suini: 3 a Crevalcore, 3 a Lojano,
1 a Casalecchio, I a Zola, tutti letali.

Pleuropneumonite essudativa contagiosa: I a Bologna.
REGIONE ŸÍÏ. - TOSCBRS.

Firenze - Affezione- morvotarcinosa: 2, abbattuti, el so-
spetto a Firenze.

Aretzo- Tito petecchiale dei suini: 3, letali, a Castiglion-
fiorentino.

Siena - Carbonohio essenziale: 3, con 2 morti, a Castiglion
d'Orcia.

Tito.petecchiale dei suini: 1, letale, a Chiusi.
REGIONE WII. - LRZi0.

Roma - Seguita la scabbie ovina a Roma, Bassano e Nepi
- A Tolfa domina la agalastia epizootica.

REdtoNa IX. - Meridionale Adriatica.

Aquila -. Continua l'epizoozia di tifo petecchiale dei suini
a Tornimparte, e la scabbie ovina a Cagnano.

Teramo - Tifo petecchiale dei suini: 6, con 2 morti, a
Castellalto.

Foggia -- Seguita l'epizoozia dei suini a Vieste, con 25
morti su 100 casi.

Lecce - A Corigliano, epizoozia dei suini, con 4 morti su
8 casi. A Lecce 2 equini morti per forme tifiche.

Rearorix X. - liferidionale Mediterranea.
R¢ggio - Continua a serpeggiare in diversi comuni l'epi-

zoozia di tifo suino:' 12, con 2 morti, a Placanica; 5,
con 4 morti, a Jatrinoli; 3, letali, a Carapodio; 1, letale,
a Tresilled.

Realou XI. - Sicilia.
ßiracusa - Afta epizootica: 20 a Siracusa, 38 ad Avola;

72 a Pachino, 32 a Buscemi, 3 a 13uccliert.
REGIONE XII. - Sardegna.

Cagliari -- L'epizoozia aftosa, in decrescenza, persiste an-
cora in 13 comuni.

Roma, addi 11 di luglio 1884.
Dal Ministero dellTuterno,

ti Direttore capo della V Divisione
ÛASANOVA.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Ilegia Scuola Superiore di Iledicina veterinaria di Torino

Esau m coxconso ad we posto gratuito della Provincia di
Torino e per l'ammissione a proprie spese al corso del-
l'anno scolastico 1881-8õ.

Nel giorno 16 del prossimo mese di ottobre, alle ore 8
antimeridiane, nell'ufficio della Direzione di questa Regia
Scuola, si daranno gli esami agli aspiranti ad un posto
gratuito vacante a carico della provincia di Torino.
I concorrenti al suddetto posto dovranno essere nativi

della provincia stessa, e presentare prima del 5 ottobre,
alla segreteria della Scuola, la loro domanda sovra carta
bollata da centesimi 60, coi documenti prescritti dall'arti-
colo 38 del regolamento approvato con R. decreto 7 marzo
1875, n. 2433, che sono:

1. La fede di nascita, da cui risulti aver compiuta la
eti di 16 anni;

2. Un'attestazione di buona condotta rilasciata dal sin-
daco del comune in cui hanno il loro domicilio, ed auten-
ticata dal sottoprefetto del circondario;

3. Il certificato di aver superati gli esami di promo-
zione dal 2° al 3° anno di corso in uu Liceo governativo
o pareggiato, ovvero quello di aver compiuti tre anni di
corso, e superati gli esami relativi in un Istituto tec-
mco.

.

Gli esami di concorso vertono intorno agli elementi di
algebra, di geometria e di fisica, alla lingua e letteratura
italiana, secondo il programma annesso al decreto Ministe-
riale del lo aprile 1830, n. 1538 della Raccolta degli Atti
del Governo, e consistono in una composizione scritta in
lingua italiana, ed in un esame orala; all'antico programma
vennero aggiunti sette quesiti di algebra.
Il tempo fissato per la composizione non pub oltrepas.

sare le ore quattro dalla dettatura del tema.
L'esame orale dureri non meno di un'ora. (Articolo 44

e seguenti del regolamento 7 marzo 1875).
I posti sono conferiti a chi avrå dato maggiori prove di

capacitã, ed ottenuto almeno 8110 dei voti.
A tenore dell'articolo 2 del R. decreto 20 gennaio 1876,

n. 2940, sono dispensati dall'esame di ammissione coloro
che intendono thre il corso a proprie spese; ma dovranno
pur sempre presentare dal lo agosto al 6 novembre la do-
manda ed i documenti prescritti, come per i concorrenti
ai posti gratuiti, dai numeri 1, 2 e 3 di questo stesso ma-
nifesto.

Non potranno ottonere il posto gratuito quelli che gik
avessero intrapreso il corso in altre Facoltà, se non dietro
formale rinuncia fatta al medesimo prima di essere di-
chiarati vincitori del posto stesso, e verranno privati della
pensione tutti coloro che intraprendessero, contemporanea-
mente a quelli della veterinaria, altri studi.

Torino, il 15 giugno 1884.
12 Direttore: VALLADA.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO N CONCORSO 78P la CallßdPG di diß8¶n0, OSCGWl8
nella R. Scuola tecnica Piazzi, di Palermo.

È aperto il concorso alla cattedrg di disegno, vacante
nella R. Scuola tecnica Piazzi, di Palermo.
Il concorso ð per soli titoli, e l'eletto avra il grado di

reggente e lo stipendio annuo di Iire 1728.
Le domande dovranno essere presentate al Ministero

della Pubblica Istruzione (Divisione dell'Insegnamento tec-
nico), non più tardi del 31 luglio 1884, e dovranno essere
corredate dei seguenti documenti, oltre quelli altri che il
cdudidáto brederà di aggiungere :

1. Atto di nascita:
2. Attestazione di sana costituzione fisica;
3. Ëedina criminale ;
4. Titolo d'abilitazione all'insegnamento del disegno.
I documenti dovranno dal candidato essero descritti in

apposito elenco, da allegarsi alla domanda.
Roma, 22 maggio 1884.

Il Direttore capo

della divisione dell'insegnamente tecnico
NIsto.

2. Un certificato di moralità rilasciato dal sindaco del
comune m cut il concorrente ha il suo domicilio.
La nomina è fatta per un biennio.
Lo stipendio è di lire 1200.
Gli altri diritti ed obblighi inerenti a quest'ufficio sono

determinati dai regolamenti approvati con RR. debi'eti'22
febbraio 1877, 10 febbraio 1876, e del regolamento internò
dell'Istituto predetto approvato con disposizione Ministerig
16 giugno 1877.
Il medico assistente dovrå inoltre attendere a tutti i séf-

vizi sanitari che furono introdotti nell'Istituto dopo la pub-
blicazione dei citati decreti e regolamenti, e, quando avve-
nisse la nomina di un aiuto clinico, accadire a quella paria
di uffici che verrebbero ripartiti fra i due medici oolf rego-
lamento speciale.

Parma, 5 luglio 1884,
E Direttore del R. Istituto ostetrico-ginecologico

G. CAI»sann.
E Rettorg G. PAsq:mut.

PARTE NON UFFIOTAT
DIARIO ESTERO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga p¾bf)liedsi0MB).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5

per óënto, cioè : numeri 729593 e 729594 d'iscrizione sui
registri della Direzione Generale, per lire 580 ciascuna, al
nome di Sinistri avv. Luigi fu Adeodato, e Sinistri avvo-
cato Angelo del detto fu Adeodato, entrambe vincolate di
usufrutto a favore di Nani Marianna fu Michele, vedova
Sinistri, sono state cosi intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi ai pre-
detti signori Sinistri, ma col vincolo d'usufrutto a favore
di Tana Marianna fu Michele, vedova di Sinistri Pietro,
vera proprietaria dell'usufrutto delle rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito

Pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-
viso, ove non siailo state notificate opposizioni a questaDi-
rezione Generale, si procedera alla rettifica di dette iscri-
zioni nel modo richiesto.

Roma, li 10 luglio 1884.
Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

II Times, parlando dei lavori della Conferenza egizianà,
dice che, secondo ogni probabilità, le divergenze di opi-
nioni che si sono manifestate sulla questione della ridu-
zione degli interessi, non saranno facili a comporsi prin-
cipalmente se la Francia persiste nel suo contegno di re-
sistenza.

« D'altra parte, dice il Times, se il progetto fina a

inglese, sottoposto alla Conferenza, non prevede lag.ven-
tualità di operazioni costose e difñeili per difendere
gitto contro una invasione di orde fanatiche o contro le
turbolenze interne, è evidente che qualunque accomoda-
mento adottato dalla Conferenza riuscirebbe provvísorio, e
dovrebbe dopo qualche mese venire sottoposto a nuoyo
esame.

< La esitazione delle potenze europee ad imporre ai
bondholders del sacrifizi pecuniari dipende forse da questo
che esse non riflettono alla necessità di serie garanzie
contro una nuova crisi in Egitto. »

REGIA UNIVERSITÀ DI PARMA

&vviso di concorso

È apertq il concorso per titoli al posto di medico assi-
stente del R. Istituto ostetrico di Parma,
Gli aspiranti al detto ufficio dovranno presentare le loro

domande ed i loro titoli al rettorato dell'Universitå non più
tardi del 5 ottobre prossimo venturo.
Delle domande e dei documenti presentati dopo il 5 ot-

tobre, tempo fissato per la chiusura del concorso, non si
terra conto.
Per l'ammissione al concorso è necessario che l'aspirante

abbia conseguito la laurea in una Universitå del Regno da
due anni compiuti prima della chiusura del concorso, ecce-
zione fatta per gli allievi interni dell'Istituto ostetrico .di
Parma, o di altri Istituti ostetrici, pei quali basta un anno
compiuto.
Alla domanda dovrå essere unito:
1. Un certificato di sana costituzionú fisica;

La Fall Mall Gazette annunzia che l'effigie di lord Sa-
lisbury, autore principale del rigetto del hill sulla riforma
elettorale, è stata bruciata in una pubblica adunanza ope-
raia tenuta a Clerkenwellgreen, ed alla quale assistevano
più di 20 mila persone.
Un'altra riunione pubblica fu con grande entusiasmo

tenuta lo stesso giorno a Bristol per protestare contro il
rigetto della riforma elettorale da parte della Camera
alta.
A tale riunione assistevano un gran numero di inembri

della Camera dei comuni ed i liberali più notevoli della
regione.
Uno degli oratori, il signor W. H. Wills, disse che

giammai si presentò occasione più favorevole di riformge
la Camera dei lordi.
Il signor Morley, sottosegretario di Stato per la guerra,

disse che i nuovi eletti del popolo desiderano un nuov¢
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riparto dei seggi con lo stesso ardore con cui lo deside.

rano i fories. hía che si pröeeda o no al nuovo riparto
dei .collogi, gli operai agricoli hanno diritto al voto, e che
finalménte la nazione vuole una Camera alta la quale si
trovi in comunione di'idee colla Camera eletta e colla

pubblica opinione.
Il sindaco di Birmingham aveva convocata per martedi

sera un'adunanza di conservatori nella gran sala del pa-
leizzo municipale. Vi assistevano tutti i leaders conserva-

tori, ma l'assemblea si componeva per nove decimi di li-

berali, i quali respinsero la proposta dell'ufficio, diretta
a giustificare la Camera dei Iordi, ed hanno poi adottato
per acclamazione una risoluzione con cui dichiararono che
la reiezione del bill di riforma elettorale da parte dei lordi

era ingiustificabile ed intollerabile, ed essere venuto il

tempo nel quale la Camera alta venga privata di un po-
tere ähe essa ha in diversi tempi esercitato in modo ol-

traggioso per la nazione e per i suoi rappresentanti, con
gran danno degli interessi del paese.
Un'altra adunanza formatasi fuori della sala del palazzo

dif0ittà, adottò risoluzioni analoghe.

Il governo di Bulgaria ha pubblicato, sulle origini del
conflitto relativo agli emigrati serbi ed alla frontiera del
Timok, una serie di documenti assieme ad una memoria,
nella quale difende la sua condotta di fronte al governo
di SerLfi
Secondo questa memoria, nell'autunno del 1883, in se-

guito a disordini scoppiati nel regno di Serbia, parecchi
serbi si sono rifugiati in Bulgaria. Essi furono disarmati e
sottoposti a sorveglianza e si allontanò perfino il prefetto
di Viddino perchè sospetto di avere simpatie per loro. I
meno compromessi ricevettero, su dimande del loro go.
verno, il permesso di ritornare alle loro case e, in questa
occasione il governo di Sofia è stato ringraziato. Ma quando
fu invitato a consegnare i rifugiati che esso credeva com-

promessi solo politicamente, rispose con un rifiuto.
Nel marzo del 1884, una rimostranza essendogli stata

diretta relativamente ai rifugiati che avrebbero varcato la

frontiera e promosso dell'agitazione in Serbia, il governo
bulgaro fece fare un'inchiesta, la quale provò che questa
lagnanza non era fondata.
Nell'aprile, delle altre pratiche furono fatte a proposito

degli stessi emigrati, ed ebbero lo stesso esito. Da ultimo,
il 25 maggio, la Serbia reclamò una pronta soddisfazione
e delle misure severe per l'allontanamento degli emigrati. Il
governo bulgaro persistette nel suo atteggiamento, ed il 6

giugno esso ricevette il telegramma, col quale il governo
serbo protestava contro 11 fatto < che lungi dal tener conto
dei suoi reclami e di prendere delle misure contro i rivo-

Juzionari, il gabinetto di Sofia concedeva di soggiornare in
quella città al metropolitano Michele.
La Memoria tratta quindi dell'affare dei confini, appog-

giandosi all'articolo 11 del trattato di Berlino, che deter-
kiina la frontiera tra i due paesi. II governo bulgaro di-

chiara che non può esattamente fissare l'epoca in cili la
valle contestata di Bregovo sia stata occupata da soldati
serbi, ma che ha rivolto tutta la sua attenzione a questa
questione.
Nell'anno 1878 il principe Dondukoff rivendicava come

frontiera il letto attuale del Timok. Le Commissioni miste
del 1879 e del 1880 non approdarono a nessun risultato,
e la Commissione del 1882 non potè venire a capo di
nulla perchè il governo serbo rifiutò di esaminare la que-
stione. Negli ultimi tempi la questione fu rimessa parec-
chie volte sul tappeto. Soltanto in seguito alla notizia che
ottanta operai serbi, di cui dieci armati, avevano attra-
versato il Timok per stabilirvi un punto di frontiera nella
valle contestata, il governo bulgaro dichiarò all'agente di-

plomatico serbo che si trovava nella necessità di costriu-
gere le guardie serbe ad abbandonare il suo territorio.
E questo il fatto che il ministro Garascianin, nel suo

dispaccio all'agente serbo a Sofia, qualificò come brutale,
e questo dispaccio fu letto alla Scupcina di Serbia.
La Memoria aggiunge che il governo bulgaro accetta

volentieri l'antica frontiera del Timok, se la Serbia la pre-
ferisce. Per tale fatto la Serbia entrerebbe in possesso di
un territorio importante limitrofo alla sua frontiera. Quanto
agli avvenimenti passati, la Bulgaria, forte del suo diritto,
ed appoggiata al trattato di Berlino, respinge ogni re-
sponsabilità.
È noto che la Russia, l'Austria-Ungheria e la Germania

si sono assunte il còmpito di comporre la controversia di
cui è parola nella Memoria del governo di Bulgaria.

Lo Storthing della Norvegia è stato chi so dopo una

lunga ed agitatissima sessione. Il grande risultato della
sessione fu la riconciliazione tra la rappresentanza nazio-
nale e la Corona. Quest'ultima essendosi decisa di accon-
discendere alle rivendicazioni dello Storthing, ed avendo
chiamato alla direzione degli affari il signor Sverdrup, il
capo incontestato della maggioranza parlamentare, la pace
è stata ristabilita. Ed è ciò che il presidente dell'Assemblea
ha constatato nel suo discorso di chiusura, dicendo che il
nuovo sistema di governo che è stato inaugurato, permette
ormai di attendere con fiducia l'avvenire.
Il nuovo gabinetto, dice l'Inde'pendance Belge, non ha

potuto ancora far votare le riforme del suo programma,
come l'allargamento del diritto elettorale, l'istituzione della.
Giuria, il servizio militare obbligatorio; ma durante le va-
canze del Parlamento avrà l'agio di prepararle, e sarà in
grado di presentarle nella prossima sessione.

Da Madrid telegrafano allo Standard, che l'ambasciatore
di Francia ed il ministro del Brasile, i quali si trovano
entrambi in questo momento in congedo a San Sebastiano,
hanno ufficialmente diretto al governo di Madrid ed ai loro
governi rispettivi un reclamo circa una offesa commessa
dai carabinieri spagnuoli e da un loro ufficiale, contro il
ministro brasiliano e contro il console di Francia.
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« Questi due alti funzionari, accompagnati da altri mem-
bri del corpo diplomatico e dalle loro signore, si erano re-
cati col barone de Michels a Zaraus per una partita di

pesca nella baia di Guetaria.
« Essi si imbarcarono a bordo di un piccolo vapore

della marina francese. Questo bastimento, che si trovava
da parecchi giorni a San Sebastiano, era provveduto di

patente netta di sanità, con cui si ordinava alle autorità
dei porti di Zaraus e di Guetaria di ammetterlo in libera

pratica.
< Tuttavia i carabinieri si opposero allo sbarco delle

sette persone che vi si erano recate sopra a diporto, ri-
fiutando di aderire ai reclami di altre cinque che si tro-
vavano sulla spiaggia assieme all'ambasciatore di Francia.

< Il signor de Michels si recò subito a sollecitare l'in-
tervento della regina Isabella; ma durante la sua assenza

i carabinieri minacciarono l'imbarcazione francese e tenta-

rono anche di arrestare il ministro del Brasile ed il con-

sole francese.
< Questi signori, dice il telegramma dello Standard, fu-

rono pubblicamente insultati dal luogotenente dei carabi-

nieri, ilquale rimproverò loro di avere violatiiregolamenti
quarantenari. >

TEI...EGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

MADRID, 19. - Senato - Rispondendo ad una interpellanza del si-

gnor Del Mazo, il presidente del Consiglio deplora che un'erronea ver-
sione del discorso del signor Pidal abbia cagionato spiacevole emo-

stone.

Esclusa quella erronea versione, il discorso del signor Pidal, come
risulta dalle note stenografiche del diario delle sessioni, solo documento
ufficiale, nulla contiene che possa offendere la suseettibilità del Go-

Verno e del Sovrano d'Italia. Rileva che il signor Pidal non intese

punto discutere la questione del potere temporale, ma solo la questione
politica interna spagnuola, in relazione coi suoi precedenti politici
personali.
Afferma che il contegno dell'attuale gabinetto spagnuolo verso l'Italia

unita è identico a quello dei precedenti gabinetti succedutisi a Madrid
dal 1870 in poi.
Il presidente del Consiglio conchiude, fra vivi segni di approvazione

dell'assemblea, attestando i più cordiali sentimenti del governo spa-

gnuolo verso l'Italia.
MADRID, 19. - Camera dei deputati - Il ministro della guerra,

nell'assenza di quello degli esteri, rispondendo ad una interpellanza,
dichiarð che i rapporti fra la Spagna e l'Italia sono cordialissimi.

MARSIGLIA, 19 (ore 9 15 pomeridiane). - Il Bollettino ufficiale dello
stato civile dal 18 al 19 luglio registra 119 decessi, di cui 65 di colera.
TOLONE, 19 (ore 9 pom.) - Da stamane in Tolone vi furono 21

decessi di colera.

TOLONE, 20 - Dalla sera del 18 a quella del 19, vi furono 44 de-

cessi di colera.

Il duca di Chartres ritornò a Marsiglia, dopo aver visitato gli ospe-
dali e distribuito soccorsi per le vittime del colera.

TOLONE, 20 (ore 10 antimeridiane). -Da ieri sera, vi furono 31 de-

cessi di colera. H vento di maestro soffia violentemente e fa sperare
che l'epidemia decresca.

MARSIGLIA, 20 (ore 10 45 ant.). - Nella scorsa notte lo stato civile
ha registrato 19 decessi di colera.

Nessuna officina è finora stata chiusa dai proprietari; ma parecchie
diminuiscono o sospendono il lavoro, dacchèmolti operai emigrano nei
dintorni.
MARSIGLIA, 20 (ore 11 45 ant.). - Da stamane lo stato sivile regi-

strò 18 nuovi desessi di solera.

NOTIZIE VARIE
Roma. - Ricorrendo ieri, 20 luglio, la festa onomastica di S. M.

la Regina, 11 ff. di sindaco ha inviato il seguente telegramma:
Marchese di Monterene - Cavaliere d'onore di 5. M.

la Regina d'Italia. Torino.

L'Augusta Donna che dalla Reggia, di cui è ornamento, spande sulla
Nazione tanto grato profumo di grazia e di virtù, accolga benevola

l'omaggio della fede devota e l'augurio della felicità, che Roma in
questo Suo onomastico le invia.
Alla buona Sovrana, che impera benedetta sui cuori degli italiani,

conceda la Provvidenza di veder sorgere cento volte ancora questo
giorno fra le gioie della Sun Reale Famiglia, inseparabili da quelle
del suo diletto popolo.

Pro-Sindaco: TORLONIA.

- Avendo Sua Maesta la Regina l'alto patronato dell'Ospizio dei

ciechi, il principe Pallavicini, presidente, spediva il telegramma se-

guente al marchese di Villamarina:
« A nome dell'intero Consiglio dell'Ospizio dei poveri cIecht, che

s'intitola dal grazioso nome di Sua Maestà la Regina, prego S. V.
onorevolissima a voler porgere all'Augusta Sovrana nel suo giorno
onomastico gli augurii più sinceri di ogni felicità ed i sentimenti della
più profonda devozione. »

80IENZE, LETTERE ED ARTI
Statistica de11'emigrazione italiana anno 1883

Dalla Direzione Generale della Statistica (Ministero di
Agricoltura Industria e Commercio) è stata pubblicata la

' Statistica dell'emigrazione italiana nel 1883.
Premesso un cenno sul metodo che si segue e sulle fonti

alle quali principalmente si ricorre per rendere ognora più
prossima alla esattezza questa statistica, e dichiarato che,
per quanto le autorità procurino di tener nota della emi-
grazione propria o permanente e della emigrazione perio-
dica od impropria, la statistica ufficiale non riesce a rap-
presentare intero il movimento, la

,

statistica della emigra-
zione che qui riassumiamo dimostra che la emigrazione
italiana temporanea ha, nei quindici anni dal 1869 al 1883
inclusivi, oscillato di poco intorno a 90 mila ed ha rag-
giunto ultimamente la cifra di 100 mila, mentre che la
emigrazione propriamente detta, ossia a tempo indefinito,
si è venuta accrescendo, da 20 mila circa, quant'era fino
al 1878, a 40 mila circa nei tre anni successivi, per sa-
lire negli ultimi due a più di 65 e di 68 mila.
Le provincie che maggiormente contribuiscono all'emi-

grazione temporanea, sono quelle del Veneto, del Piemonte
e della Lombardia.

L'emigrazione propriamente detta trae i suoi maggiori
contingenti dalla Liguria, dalle provincie di Cosenza, di
Potenza e di Salerno, e da quelle stesse provincie dell'Alta
Italia che danno i più forti contingenti all'emigrazione tem-
poranea.
E distinguendo l'emigrazione secondo i paesi verso i

quali si dirige, anzichè secondo la presunta durata dell'as-
senza, trovasi che le provincie che danno I maggiori con-
tingenti all'emigrazione per Stati europei sono (in cifre ef-
fettive) : Udine (25,987), Cuneo (11,596), Torino (7703),
Belluno (7183), Como (5375), Lucca (4712), Vicenza (3770),
Bergamo (3331), Novara (3201), Aquila (2478) e Massa
(2085).
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;)Ër ÏÔÜ,ÔÒÖ aËiÏaÃti 11Ë11 opolazione rÏspettiva, le pl e-
vincie di maggi re emigrazione sono : Udine, avanti tutte

(5179 emigganti pi· ßtali europei), Belluno (4195), Cuneo
(1825), Lucca (1056), Massa (1230), Sondrio (1088), Como
(1 , enza (951), Bergamo (852), Torino (748) e

Per þaesi fuori d'Europa, in cifre assolute, le provincie
di iñ¢giore emigrazione-sono: (10 aza (7077), Potenza

(dèÉ6)(S¾rn (62 egvi(4747)v Campobasso (4360),
AŸellitio (3327) Milano (2915), Tyrino (2205), Como (2144),
Catanár 10 ), ermo -(2099), Cuneo (2022), Napoli
(1û94) Ëä (1Ë61) Udine (1852), Alessandria (1708),
Vicenza (1549);'L ca (1401) e Caserta (1220).

i .rapport Op00 abitanti (per l'emigrazione fuori
d'Europa), Ìe,provµteie si Â¡spongono nel seguente ordine:
Cosenza, festa a capo di lista (col rapporto idi 1õ69 emi-

Ñanti r 1ÖÜ,000 abitanti); seguono Potenza (1963),
Cámpobaëúg;(1193) Salet·no (1143), Avellino (847), Son-
drio (725),:Genova (025), Massa (509), Lucca (493), Ca-
tanzar'o 48¿), ÔoÑo (416), Pavia (396), Vicenza (391),
Benevento'($68), Udine (369), Macerata (325), Cuneo (318)
e Palerrú'o (300).
Dividendo, gli emigranti per sesso, si trova che i maschi

appresenfaÃÜ, eËdiido gli anni, dal ð4 al 79 per cento
della hiigr Íàrië i·ópria, e da 90 a 92 per cento della

tensporaËái. ÑËl é in¡ilesso delle due categorie, i maschi

stanno fr'aiB4 88 per centd, ed i fancialli al disotto di
iÃÀnñÍ'éori'óãdä f a $§ pet dento nella emigrazione
pi·oyhŠã d'da' & a 7 ilella feinporanea.
Clà fidandò gli eniigranti secondo le professioni che

esercitavano ininfí•ië, escludendone i ragazzi e le fanciulle
fino ai-14 ámil, a còtninciare dal 1878, si trova : Che

gli ricàtor étiiño 50,19 pei cento ; i terraiuoli, brac-

ciaûli,lgiofrialÍeil e facchini 25,$0 pet cento; i muratori
e se:ilpèllirit'(1Ï1 ýër ceritó; gli artigiani ed operai 7,09
er 'õerito ÑëlÍ'insibiná titteste classi datmo il 93,69 pet
cento di. thtti 11 einigianti sopra i 14 anni, senza distin-
klone di esid
ÉiiáÍÌèo15ri11anno, domj>arativätnente, un contingente

piti l'ottÑA1,l'eiriigiažiòne pei• l'America che non a quella
cÌië si,iiggirà negli Stati d'Europa: il contrario avviene
dei muràtoi·i, ÌÁgÑaþietre, förhäciai, nalderai, 'ecc., sparsi
in grari ímniëi·o(négli Stati littiitrofi pei grandi lavori di
steíro'è WÑõsti·úžioni. Nel distretto consolare di Lione,
gli italianiioËo: per lo piit operai nelle fabbriche ; a Ca-
dice sono marmal e artigiani ingaggiati per la prepara-
ilone del toÊno; à Malta sono in gran parte monaci. Non
poelii i'ineöntrafio ariche nel distretti consolari più lon-
tani di Ëieti•oÌ> r o, Odessa, Stocoinia, New-York, Fila-

delflä, suonatori ambulanti o esercenti altri mestieri gi-

Gli i È Ìie þartirorio soli in paragone di quelli
cli'e þaytirono Äc inpa ati da personò della famiglia fu-
ron dål .dSSŠ, dál ÉÒ peScento tieÚa emigrazioile pet-
manent , e Sey'Ñ•gr cÄrito fleßa omigražione temporanea.
Il pëiiodò in etíì l'omigrazione propria è più vivace cori·e

dal sellembre al novembre ; la emigrazione temporanea si
effettua di preferenza in primavera.
A considerare gli emigranti secondo i porti nei quali

presero imbarco, si deve notare che non pochi enligranti
escono per la via di terra, senza dichiarare se vadano a

prendere imbarco in qualche porto della Francia o dolla
Germania; altri non sanno, quando lasciano la frontiera

italiana, se partiranno per l'Algeria o per le Americhe, ecc.;
vanno, per esempio, a Marsiglia in cerca di lavoro, e non
trovando ivi da occuparsi utilmente, si convettorio in emi.
granti per paesi transatlantici. Perciò se si cerca di riscon-
trare le dichiarazioni raccolte dagli emigranti, nell'atto in
cui chiedono il passaporto, coi dati forniti dai Consolati.
italiani, o dagli uffici esteri di statistica, trovasi che il nu-
mero complessivo dei nostri connazionali che presero im-
barco in Marsiglia, Hâvre, Bordeaux, Amburgo, Brema, ecc.,
è maggiore assai di quello che risulta dalle dichiarazioni
fatte dai nostri emigranti ai sindaci dei comuni d'onde
partivano.
Similmente trovasi nelle statistiche dell'Argentina, del-

l'Uruguay, del Brasile e degli Stati Uniti, ecc., registrati
gli immigranti italiani in cifre superiori a quelle che dà la
nostra statistica.
Si veda ora come la nostra emigrazione si distribuisca

secondo i paesi di destinazione.
Di un numero considerevole di emigranti per l'America

non si è potuto sapere per quale Stato fossero diretti. Si
tratta di 3191 nel 1878; 6442 nel 1879; 2861 nel 1880;
3226 nel 1881; 3154 nel 1882 e 3891 nel 1883.
Secondo una tavola annessa alla pubblicazione che rias-

sumiamo, negli ultimi 7 anni, dal 1877 al 1884, sarebbero
partiti dall'Italia per gli altri Stati europei da 58 a 77

per cento del,totale degli emigranti, secondo gli anni, e-93
a 42 per cento per paesi non europei.
Nel 1883 gli emigranti diretti a paesi europei erano cost

ripartiti: verso la Francia 27,66 per cento del totale degli
emigranti; Austria 10,20 ; Ungheria 5,64 ; Svizzera 3,75;
Germania 7,32; altri paesi d'Europa 3,78. In complesso
per paesi europei 58,35 per cento del totale degli emi-

granti.
L'emigrazione per l'America è cresciuta, e si rivolge,

per la maggior parte, verso le repubbliche Platensi, in ra-
gione di 15,42 per cento emigranti; pel Brasile 4,49, ed
una forte colonna anche quest'anno si dirigeva agli Stati
Uniti, 12,62 per cento, mentre nel 1882 fu di 11,56, nel
1881 di 8,74, nel 1880 di 4,80, nel 1879 di 2,68, nel
1878 di 2,07, stando sempre alle dichiarazioni raccolig dai
sindaci dei paesi d'origine.
Da un confronto del movimento della emigraziorie itä-

liana pei paesi fuori d'Europa col movimento che si eÊet-
tuò da altri Stati, si ritrae che la emigrazione nostralper
i detti paesi è proporzionevolmente minore di quella di
tutti i paesi d'Europa, meno la Francia e l'Austria cisÌeÏ·
tana.
La statistica dell'immigrazione, o piuttosto dei rimpatrii,

non si aveva pruna di ,quest'anno. Qdanto all'emigrazione



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3803

tenipohitiea, ovviÑ clie; ýer la sui ÑtessÉ natu'ra,"sijûò
rÍterierá che altrettanti ritbrhino oghi inno, qtianti' sono
partiti; Inentre inveœ er l'emigrazione propria non si era
p¾di þUstö ëniirniëzž d'iiiforinazione. Urá uh'indagine
speciale fu íntrápresa col principio del 1883, per sapere

quanti italiani ap'prqdano nei porti italiani, provenienti da
paesi fuori d'Europa, distinguendoli secondo che sono pas-

seggieri di in o 26 classe, ovvero di 3* ed ultima catego-
ria. Risultò dagli elenchi rimessi alle Capitanerie di porto
che nel 1883 furono sbarcati in Genova, Palermo e Napoli
14742 passeggieri italiani (10689 maschi e 4053 femmine),
dei quali 1960 di 1= o $* classe. Sul totale dei passeg-

gieri di ogni classe, 14267 prendevano terra a Genova.

Distinguendo codesti arrivati secondo la provenienza,
6132 venivano dagli Stati Uniti, 6736 dall'Argentina, 267
da Montevideo, 544 dal Brasile.
Così noi sappiamo che circa 15,000 arrivarono nell'ul-

timo anno nei porti italiani da paesi fuori d'Europa; ma
quanti sbarcarono in porti esteri, come Marsiglia, Bor-
deaux, ecc., e rientrarono in Italia per la frontiera di terra,
o arrivando a Genova, Napoli, ecc. da un porto europeo
non furono compresi nella nostra dimostrazione statistica?

È un quesito questo che rimane tuttora insoluto.
Valutando quanta sia la perdita di popolazione derivante

dalla emigrazione per paesi fuori di Europa, paragonata
alla eccedenza annuale delle nascite sulle morti, la Di-
rezione Generale della Statistica viene a queste conclu-

sioni :

Che l'Italia avendo una emigrazione per Stati non eu-

ropei, che si ragguaglia a circa 1 e mezzo per mille abi-

tanti, ha un'eccedenza annuale di nascite sulle morti di
7 54 per mille.
E ancora è da ricordare che una parte dell'emigrazione

per paesi europei si bilancia coi ritorni e coll'immigrazione,
cosicchè la perdita di popolazione, se,fossero esatte le cifre

degli emigranti, dovrebb'essere anche minore di quella che
apparisce da quelle cifre effettive e proporzionali.
Altri Stati di Europa hanno un'emigrazione per paesi

estra-europei molto più forte della nostra. L'Inghilterra ha
5,63 emigranti per 1000 abitanti, ma ivi la nativÊà supera
di quasi 13 abitanti per mille la mortalità. E similmente

la Norvegia e la Svezia, che hanno rispettivamente 3,73 e

6,22 emigranti per 1000 di popolazione, hanno una diffe-

renza di più che 12, e più che 14 per mille fra le nascite

e le morti.
La Germania, che ha una forte emigrazione, considerata

in cifre assolute ; se questa si paragona alla popolazione,
si trova in un rapporto poco più alto del nostro; mentre

per l'eccedenza delle nascite sûlle morti arriva quasi al 13
per mille.

TELEGRAMMI METEORICI
cielfUIBelo centrale di meteorologià

Roma, 19 luglio 1884.
In Europa prossiono abbastanza elevata all'occidente, alquanto bassa

al nord-ovest. Costa occidentale Francia 769; Pietroburgo 756.
In Italla nelle 24 ore pioggia leggere a Domodossola; temporali

gua'e là al nor e ééntro; bÀrometro alquanto dis éd; vonti.
lissiml; toliipetitùrà elóŸhfiseinia.
Stamani cieloiereno sull'Italia infertore, alquanto mivoloso altros e;

Venti deboli specialmente del 4 quadrante; barometro Jioco inferiore
aWö af nörii e îiiÍ ÑËÑúËià adÌÌ tÏeo, látorno a ÌŠl AlfËófe.
Mare calmo.
Probabilità: Venti deboli specialmente m'eridionali; qualche tempo-

raie al nord e sul versante adriatico.

Roma, 20 luglio 1884.
Alte pressioni (709) nel golfo d¡ Guascogna. depressione äul golfo

di Botnia (755). Depressione (756) sull'Italia media. svizzera l\larsig'ia
(7ô5), Algeri (763}.
Ieri temporali alta Italia e versante adriatico.

Stamani cielo nuvoleso eccetto Piemonte, Sicilia, Puglie. Venti forti
4• quadrante alta Italia, moderati sulla bassa.

Termometro abbassato da 1 a 7 gradi alta media Italia.
Probabilità: cielo vario con temporali sliècialmente media Italla;

venti da freschi a forti del 4° quadrante.

BOLLETTINO METEORICO
,

DELL'UFFICIO CENTRALE DÍ METËOROLOGIA

Roma, 20 Ingl¡o.

Stato Stato
.

TEMPanATunA
StAttosi del cielo del mare

7 ant. 7 ant• MassInta Minima

Belluno
.

.
. . . . . coperto - 32,4 17,0

Domodossola. . . .
sereno - 2 18,l

Milano.
. . . . . . . 1[4 coperto - 32 18,3

Verona
, . . . . . . coperto - 35,5 18,8

Venezia
. . . . . . . coperto legg. mosso 32,4 18,2

Torino
. . . . . . . sereno - 29,0 17,2

Alessandria . . . .
,
sereno -

. 32,0 17,7
Pasma

. . . . . . . 114 coperto - 34,8 18,0
Modena . . . . . . . 112 coperto - Ì,0 Ï0,4
Genova . . . . . . . sereno mosso 20,-2 21,0
Foril . . . . . . . . 1¡2 coperte - 36,Š 3,8
Pesaro. . . . . . . . coperto agitato 35,9 10,0
Porto Maurizio

. . . 114 coperto calmo 32,0 22,2
Firenze

. . . . . . . coperto - 34,0 23,0
Urbino

. . . . . . . 3[4 coperto - 34,8 19,0
Ancona

. . . . . . . coperto legg. mosso 250 24,9
Livorno. . . . . . . 112 coperto calmo 32,5 22.0

Perugia . . . . . . . coperto - 35,5 20.6
Camerino . . . . . 3¡4 coperto - 33.2 18,0
Portoferraio . . . . li2 coperto agitato 31,2 22.0
Cliieti

. . . . . . . . 114 coperto - 34,5 33,0
Aquila . . . . . . . 114 coperto - 34,6 10,9
Roma

. . . . . . . . 3[4 coperto - 35,7 22,3
Agnone , . . . . . . 114 coperto - 34,2 21,3
Foggia . . . . . . . 1¡4 coperto - 40,0 27,5
Bari

. . . ,
.

. . . .
sereno calmo 31,7 24,0

Napoli . . . . .' . . 114 coperto legg. mosse 32,6 23,3
Portotorres

. , , , ,
sereno agitato -

Potenza. . . . . . 114 coperto - 33,0 20,8
Lecce . . , , , , , ,

sereno calmo - -

Cosenza , . . . . . caligine - 36,2 21,4
Cagliari . , , . . . 114 coperto agitato 35,0 19,0
Tiriolo

. . . . . . .
- -

- -

Reggio Calabria . .
sereno mosso 30,5 24, I

Palermo. . . . . . . sereno calmo 34,9 23,7
Catania

. . . . . . ,
säreno cdmo' 33,5 21,3

Caltanissetta
. . . . sereno - 34;5 24,0

Porto Empedoelo , sereno calmo 32,0 24,0
Siraeusa. . . . . . . serono calme 31,0 24,0
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REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

19 LUGLIO 1884. 20 LUGLIO 1884.

Altezza della stazione = m. 49,65. Altezza della stazione = m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto Barometro ridotto
a 0e al mare . . 761,0 759,8 758,9 758,9 a 0' e al mare . 756,5 756,4 755,4 756,6

Termometro . . . 24,3 34,5 33,8 26,7 Termometro
. . . 26,2 27,2 28,7 22,2

Umidità relativa . 71 35 40 77 Umidith relativa .
55 52 42 65

Umiditk assoluta . 15,95 14,17 15,74 20,13 Umidith assoluta . 13,93 14,00 12,39 12,94
Vento . . .

. . . . N SSW WSW SSW Vento
. . .

. . . . SSW SSW W N
Velocità in Km. . 1,0 6,0 12,5 5,0 Velocità in Km.

.
6.0 12,5 15,0 10,0

Cielo. . . . . . . . nuvoloso pochi sereno nubi a N Cielo. . . . . . . . nuvoloso nuvoloso cumuli sereno
cirro cumuli pochi lampi muti specie a SE e veli poche nubi

cumuli a NW da N a NB

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

Termomgiro: Mass. C.m35',6- R.= 28',48 | Min. C.m20',8 - R. = 16,64. Termometro: Mass. C.=28,9; -R.= 23,12; \ Min. C. m 20,2 - R. = 16,10.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORE A DI COMMERCIO DI ROMA del dl 19 luglio 1884

.
PREZZI FATTI CORSI AEDI

GODIMENTO
TALORE

's a COntanti
CON ANTI TERMINE

VALORI
dal

A

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . i' gennaio 1885 - - - - - - - - -

Detta detta 5 010 . . . . . . . . . i• luglio 1884 - - - - 93 70 - - 93 65 -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . , l' aprile 1884 - - - - - - - - -

Certincati sul Tesoro - Emiss. 1860-64 > - - 97 25 - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . .
> - - 94 25 - - - - - -

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . . i' giugno 1884 - - 96 50 - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010. i' aprile 1884 - - - - - - - - -

Obbhgazioni Municipio di Roma . . . i' gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

Obbhgazioni Città di Roma 4 010 (oro) i' aprile 1884 - 500 461 > - - - - - -

Azioni Regra Cointeress. de'Tabacchi > 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . > 500 - - - - - - - -

Rendíta austriaca.
. . . . . . . . . . .

> - - - - - - - - -

Banca Nazionale italiana. . . . . . . . i' luglio 1884 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . .
.

> 1000 1000 1000 > - - - - - -

Banca Genernie
. . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - 554 75 -

Societh Generaledi Credito Mobil. Ital. » 500 400 - - - - - - -

Obb. Societh Immobiliare . . . . . . . i' aprile 1884 500 500 - - 497 > - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . .
i' luglio 1884 500 250 576 > - - - - - -

Banca Tiberina
. . . . . . . . . . . . , m 250 125 - - - - - - -

Banca di afilano . . . . . . . . . . . .
> 500 250 - - -

- - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito l' aprile 1884 500 500 469 50 - - - - - -

Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . .
i' gennaio 1883 500 100 - - - - - - -

Id. Vita (oro). . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . . i' luglio 1884 500 500 1050 Þ - - - - - -

Obbligaziom detta. . . . . . . . . . . . > 500 500 - - - - - - -

Societh ital. per condotted'acqua (oro) I' luglio 1884 500 250 522 50 - - - - - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas, i'luglio 1863 500 500 - - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . > 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni od applicazioni elettriche . . - 100 100 - -
- - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i' luglio 1884 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 010 (oro) . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba. . - 500 500 - - -
- - - -

Comp. R.Ferr. Sarde az. di preferenza - 500 500 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Sardenuova emiss. 6 OTO . - 500 500 - - - - - - -

AzioniStr.Ferr.Palermo-Marsala-Tra-
pani l' e 2' emissione. . . . . . . . ···· 500 500 --. - - - - - ..-

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . . i• luglio 1884 500 256 569 > - - - - - -

Società dei Molini e Magazz. Generali > 250 250 - - 401 > - - - -

Sconto C A MB I PazzzI Pazzzi PRxzzI
MEDI FATTI NOMINALI

3 0¡O Francia . . . . . 90 g.
Parigi . . . . . . cMques

2 010 Londra. . . . . . Eg
Vienna e Triente 90 g.
Germania . . . . 90 g.

- - 99 20

- - 25 04

Beonto di Banca 4 ¾ OTO. - Interessi sulle anticipazioni 5 010.

Per il ßindaco: A. TEISSEIRE.

PREZZI FATTI:

Rend. It. 5 010 (I' luglio 1884) 93 55, 93 60, 93 62½, 93 65, 93 67 ½
fine corr.

Banca Generale 555, 554 50 fine corr.

Anglo-Romana per l'illuminazione a gas 1466 fine corr.
Società dei Molini e Magazzini Generali 400 ilne corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse
del Regno nel di 18 luglio 1884:
Consolidato 5 010 lire 93 358.
Consolidato 5 010 senza la cedola del sem. in corso lire 91 188.
Consolidato 3 010 (nominale) lire 61 425.
Consolidato 3010 (id.) senza cedola lire 60 132.

V. Taocem, presidente.
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Amministrazione del Demanio e delle Tasse P.o.yasesi SRg R.
Intendenza di Fi'nanza di Benevento AVYINO FAßTA -- Lavori al fabbricato comunale suga piam

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim, del giorno di mercoledi 6

del mese di agosto p. v., Iiel locale della sopraindicata Intendenza di 11-

nanza, dinanzi al sottoscritto, o di chi sara a ciò delegato, si aprirà un

pubblico incanto ad estinzione di candela vergine per l'aggiudicazione al mi-
glior offerente dell'affitto dei seguenti stabili, cioè:
Molini denominati Fizzo, Nuovo, Sadutto, Ciesco, Mastromarco,
Faenza, ed un fondo rustico annesso al Molino Fizzo, di spet-
tanza demaniale, esistenti nei comuni di Paolise, Airola, Buc-
ciano e Moiano.

Condizioni principali:
1. L'attitto sarà durativo per anni sei a contare dal i' novembre 1884 e

terminerà il 31 ottobre 1890.
2. L'incanto verrà aperto in base al canone di annue lire 12,000.
3. Nessuno potrà essere ammesso ad offerire all'incanto se prima non provi

di avere depositata presso la Tesoreria provinciale la somma di lire 2400 in

contanti, ovvero in rendita pubblica dello Stato al corso di Borsa, il quale
deposito sarà restituito subito dopo l'incanto a coloro che non rimarranno

aggiudicatari.
4. Le offerte in aumento al prezzo d'asta non potranno essere inferiori a

lire 100, no sarà proceduto a deliberamento se non si avranno le offerte al-

meno di due concorrenti. 11 deliberamento provvisorio seguirà a favore di
quello che avrà fatta la maggiore offerta.
5. Il termine utile per l'aumento non inferiore al ventesimo sul prezzo ri-

sultante dall'aggiudicazione è fin d'ora stabilito in giorni 10 a partire dalla
data di quest'ultima, e scadrà perció alle ore 10 antimeridiane del dì 16 dello

stesso mese di agosto.
L'offerta di aumento del ventesimo dovrà essere guarentita col deposito del

quinto del canone offerto nel modo detto superiormente. In questo caso sa-

ranno pubblicati appositi avvisi per procedere ad un nuovo esperimento d'asta
sull'estaglio offerto.
In mancanza di offerte di aumento, il deliberamento provvisorio diverrh

definitivo, salva la superiore approvazione.
6. Insorgendo contestazioni in quanto alle offerte ed alla validità dell'in-

canto, saranno decise dall'autorità che vi presiede.
7. Il capitolato d'oneri contenente i patti e le condizioni che regolar devono
il contratto di afdtto è visibile a chiunque nell'ufficio procedente, nella se-

zione Demanio, dalle ore 8 antimeridiane alle ore 3 pomeridiane.
Benevento, 18 luglio 1884.

Il Reggente : MONTECCHINI.

delfEsquilino.
Stante la decretata abbreviazione dei termini, alle ore it antimeridiana di

Venerdì, 25 corrente mese, nella solita sala delle licitazioni in Campidoglio,
innanzi all'on. signor ff. di sindaco, od a chi per esso, avrà luogo il primo
esperimento d'asta per l'appalto dei lavori occorrenti alla rialzatura di una

parte del secondo piano del fabbricato comunale posto sulla piazza dell'Esqui-
lino, e precisamente quella che fa fronte lungo la via Farini, per cui è pre•
vista la somma di lire 50,762 93, osservate le seguenti norme :

1. L'asta sarà tenuta per accensione di candela a forma del regolament0
approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
2. I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno produrre il certificat o

di moralità rilasciato dalle autorità del luogo ove eglino risiedono, ed altro
firmato dall'ingegnere capo di qualche pubblica Amministrazione, ed in data
non pill remota di sei mesi, che attesti della loro idoneith. Nessuno sarà

ammesso all'asta se prima non depositi nella Cassa comunale lire 1000 a ti-

tolo di cauzione provvisoria, che sarà coneambiata dal deliberatario definitivo
nella somma di lire 5000. Prima della stipulazione del contratto dovrà l'ag-
giudicatario versare lire 1000 per le inerenti spese, che saranno ad intiero
suo carico.

3. Il termine prefisso al compimento del lavoro sark di giorni settanta-
cinque a datare da quello della consegna.
4. Dovrà il deliberatario osservare scrupolosamente tutte le condizioni

espresse nel capitolato particolare che, insieme al piano di esecuzione, à vi-
sibile in questa segreteria generale dalle ore 10 ant. alle ore 2 pom. di cia-

scun giorno.
5. Fino alle ore 11 ant. di venerdì i' agosto prossimo futuro potranno es.

sere presentate all'on. signor ff. di sindaco, od a chi per esso, le schede per
le migliorie di ribasso non inferiori al ventesimo del prezzo della provvisoria
aggiudicazione, del che, seduta stante, verrà redatto verbale di aggiudica-
zione vigesimale.
6. Il contratto dovrà assere stipulato entro otto giorni da quello in cui

sarà fatto invito, sotto pena di decadenza in caso che il deliberatario non si
rendesse all'invito stesso, noncho della perdita del suddetto deposito, oltre
la rifazione di danni, restando in facoltà dell'Amministrazione comunale

di procedere ai nuovi atti di asta a tutto di lui carico, riechio e responaa-
bilità.

Roma, dal Campidoglio, il 19 luglio 1884.

368 Il ßegretario generale: A. VALLE.

GENIO MILITARE

Intend.enza d.i Finanza d.i Messina Direzione straordinaria in Taranto

Avviso d'Asta (N. 677).
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di domenica 10 agosto

1884, presso la Prefettura di Messina, si procederà a pubblica gara alla ven-
dita dei sottodescritti stabili, pervenuti al Demanio dello Stato da Enti mo-

rali ecclesiastici soppressi, cioè :

Lotto 32ö3, prezzo lire 10,000.
.Fondi rustici provenienti dal Legato Chiamazzola in Alcara, cioè :

Fondo rustico, contrada Natalizio o Forné, consistente in terreno boschivo

e pascolo, confinante con strada, con dott. Stagno Francesco, Vallone detto
del Peruzzo ed altri, in catasto art. 1452, sez. E, nn. 194 a 197, imponibile lire
88 27, superficie ettari 11 34 90.
Piccolo fondo con due alberi d'agrumi, contrada Bellia o Parattica, confl-

nante con strada, con gli eredi di Giuseppa Benedetto e di Bartolo Salvatore,
in catasto art. 1452, sez. B, un. 496 e 497, imponibile lire 13 05, superficie
are 10 82.
Terre seminatorie con pochi alberi di ulivo in contrada 8, Anenia o Petrazzo,

in catasto Petrazzo e Maurizio, confinante con strada, con chiesa di S. Nicolò

Eremita e con fondo di Ibba Pietro, in catasto art. 145'2, sez. C, un. 402 e
441, imponibile lire 7 65,superûcie are 19 04.

Lotto 3254, prezzo lire 14,000.
Fondo rustico di provenienza del Convento di San Francesco di Paola, in

Monforte San Giorgio.
Fondo rustico coltivato a vigneto ed oliveto ed altri alberi fruttiferi con

casa colonica, contrada Marino, confinante colle terre di Vincenzo Orioles,

eredi del notaro Salvatore Ponzdeleon, Giuseppe Leone, notar Girolamo David

ed altri, in catasto art. 1503, sez. I, n. 289 a 293, reddito lire 216 28, sotto

frome Visalli Francesco di Salvatore, superficie ettari 3 63 68.

tolati speciali, che unitamente alle tabelle e documenti relativi trovansi de-

positati nell'ufficio di Prefettura in Messina, visibili tutti i giorni dalle ore

10 ant. alle ore 4 pom.
Messina, 15 luglio 1884.

350 Per l'Intendente: MAZZARELLA.

pei lavori dellaRegiaMarina

Auviso di proccisorto deliberamento d'appatto.
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto di
cui nell'avviso di second'asta del 26 giugno 1884, per

Lavori di varie specie comuni ed idraulici occorrenti per la co-
struzione delle opere di primo impianto di un Arsenale mili--
tare marittimo in Taranto, per l'importo complessivo di lire
3,840,000 (tre riilioni ottocentoquarantamila),

da eseguirsi entro mesi sessanta dalla data del verbale di consegna dei

lavori, à stato nel reincanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 8 90

per cento.
Si avverte quindi che il termine utile (fatali) per presentare le offerte di

ribasso non inferiore al ventesimo sull'ammontare netto risultante in liro
3,498,240, scade a mezzodi del giorno 4 agosto 1884, spirato il qual termine
non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda di fare la suindicata diminuzione del ven-

tesimo deve, non meno di giorni cinque prima di quello fissato per il ter-

mine dei fatali, presentare a questo ufficio, od in Roma presso il Ministero
della Marina (Direzione generale del materiale), il certificato del deposito
provvisorio assieme agli altri certitlcati prescritti dal suddetto avviso di so-
conda asta.
L'offerta dovrà pure essere presentata a questa Direzione, od in Roma

presso il Ministero della Marina (Direzione generale del materiale), nelle ore

d'ufficio.
Taranto, addì 15 luglio 1884. Per la Direzione

328 ll Segretario: D. DE CARO

RETTIFICAZIONE.
Nell'avviso della DmEZIONE TERRITORIALE DI COMMIBSARIATO MILITAR$ DEL

II CoaPo D'ARMATA (Roma), pubblicato sotto il n. 316, a pagina 3259 di

questa Gazzetta, in data 17 luglio 1884, n. 170, ove leggesi che l'incanto avrà
luogo nel giorno 30, alle ore 5 pom., leggasi... alle ore 8 pomeridiane,
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II ÎO ill.g11 TR Oglithra seguire il lavoro sopraccennato, o útre un deposito di llro mille in numeraria
od in biglietti di Banche accreditate.

.AVViBO Ô?A.Sta. l'aggiudicazione seguira a favore di chi ribasserà di più, nellamisurache
si pgeviene il pùbblico che alle ore 10 ant, del giorno it egosto corrente

verra determinata dal presidente dell'asta.
Nel corso dei lavori da completarsi nel primo periodo di sei niesi di temp>anno,.ht procederà in questa casa comunale, alla presenza del signor sin-

daco, o di chi per lui, allo incanto per Pappalto dei lavori e delle provviste l'appaltatoro
ha diritto a pagamenti in conto, ciascuno non minore di lire

tiecessarie nella costruzione di una .condottura in tubi di ghisa delle acque
indle, nette del ribasso d'asta e della ritenuta del 10 per cento p>l lavoro

potabili di propriethodi questo comune di Bagnara, giusta il prggetto del- effettivamente eseguito e capace di misura defleitiva senza Listgno di ritor-

13ngegnere sig. Barbaro. :

narvi sopra. Questi pagamenti in conto non potranno sorpassare la somma

L'asta mark aperta sulla base del presunto prezzo di lire 49,009 93, sog-
lire tremda.

gettoil ribasso che verrà apportato all'asta modesima tanto pei Igvori a
Anche nel corso del secondo anno della esecuzione dei lavori da comple-

. .
tarsi nel secondo periodo di tempo, l'appaltatore ha diritto a pagarrienti in

sorpo, quanto pei lavori a misura. .

I lavori tutti appaltati dovranno essere compiuti in due periodi di tempo,
conto con le norme sopra espresse, e fino alla somma di lire settemila.
Tutto l'importare dei lavori sarà pagato all'impresario in cinque anni alia

ehe principiano dàlla data del verbale di consegna, e cioè : .

a) Nel primo periodo, che avrà la durata di mesi sei, debbonsi comple- ragione
di lire 9800 all'anno per i primi quattro anni, ed il saÌdo dello ium

tare i lavori progettati, dal pozzetto vicino la casa Foti alla vasca di distri- portare dei lavori alla fine del quinto anno, cominciando a decorrere questo

buzione vicino la f<mtana della piazzetta, noncho un tratto di condottura quinquennio dal giorno della consegna dei lavori.

provvisoria, che dalla botte o bottisco della vecchia condottura vicino la casa
Nelle sopraddede lire 9800 s'intendo::o inclusi i pagamenti in conto fatti a

Toti, porti l'acqua nel porzetto qui sopra indicato;
norma di quanto precede.
Il termine utile (:a-tdi) por le offerte del 20° in ribasso al pre o di prov-b Nel secondo periodo, che avra la durata massima di anni due, do-

.
.

.

Tranno completarsi tutte le altre opero occorrenti allo espletamento della
vimoria aggmdicazione va a scadore alle ore dieci antimeridiano del giorna

eondotturg progettata.
venunove agosto volgente anno.

Le condizloni dello appalto e tutti gli atti tecnici, come disegni, paik ed
.

Tutte le spese d'incanto, holi. registro, copie, e quant'altro occorro, giusta
altro ghe comppugono il progetto, trovansi depositati nella segreteria di qlt

il quaderno delle condizioni, sono a carico del dehberaterio.

sto municipio a liberg visione di chi volesse prenderne conoscenza nelle ore go, cauzione definitiva à stabilita in lire 4001, e dovra prestarsi noŒntto
di lifficio' della stG.ula del contratto, il quale de o aver laogo entro dieci giorni suc-

L'asta'seguirà col metodo della estiroione ddle candele, secondo le norme cessivi a qtin' dell'aggiudicazione.stabilite dal regolamento in vigare sull'auuninistrazione del patrimonio dello • Bio 184.
Stato stilla Contabilità generale.

Fatto addi io Ins
Per essere i condorrènti arnraessi all'asta dovranno esibire u:1 certificato Visto - 1 Sindaco fj'.: PARiSIO VINCENZO

di un ingegnere architetto laureato, che dichiari idoneo il concorrente ad e- 351 12 Nuoretario: MAEZANO.

intendenza di Finanza d.ella Provincia di Roma
Ampainistrazione del Benusulo e deHe Tasse

AVVISO ITAWilA (N. 85) per la vendita di beni autorizzata con legge 21 agrato 1862, n. 793.
Bi fa noto kpubblic che alle ore 10 ant. del giorno 21 ngosto p. v., presso 5. Saranno ammesse ache le orïe to µer procura o per persona da dichia-
l'uficio déll'Intendenza di fleanza, in una delle sale a cio destinate, alla pre- rare sotto le eendizioni delfart. U del espitolato.
senza degintendente, o di chi per esso, e coll'intervento di un rappresentante 6. La spese di stampa, d'adissione el inserzione noi giornali del presentedÑÏ'A$nunÍjtrpzione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiu- avviso d'auta staranno a carico del deliberatario.
dicazione a favore dell'ultimo migliore offerento dello stabile int'radescritto. 7. La vendita o inoltre vincolata alla osservanza do!Io condizioni esotenute

nel capitolato generalo e speciale. che insieme all'elenco di stima ed ¿ti do-
CONDIZIONI PRINCIPAT-I

comenti relativi sarà visibile tutti i giorni dallo cre 10 ant. alle ore 4 pom,
i. Gli, inegnÏ¶ si terranno per pubblica gara col metodo della candela nell'uflicio dell'Intendenza di finanza.

Vergine.
2. Sara ammesso a doncorrere all'asta chi avrà depositato le somme indi-

eate allo coloyme 5 e 6 del prospetto riportato iu piedi al pre-ente.
Al depositp.,potrà egerp fatto sia in numerario o biglietti di Banea in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debi:o Pubblico al corso di ßorsa a

norma ilell'tillimo listino pubblicato nella Gassetta U/ßciale del Rcyno ante-
riormente al giorno .del deposito.
3. LQ offerte !!i faranno in aumento del prezzo d'i canto.
. L;i prÏma offerta in aumento non potrà eeeedere il minimunt fissato

nella dólonhik 7 dell'infradescritto prospetta.

8. Non saranno aminessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
6. Le passivita ipotecarie gravanti lo stabile rimangono a carico del D -

mania, e per quelle dip nidenti dai canoni. consi, liveli, ene., a stata fattat

preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel d termismre il

prezzo d°asta.
ATVERTENVE. - Si procelerà ai terulini degli articoli 409. 40 i e 403

del Cod¡ce penale italiano contro coloro che tent sacro iaq>edire la Jihertà

dell'asta ed alkntanassero g:i accorrenti con promesse di dormro. O con

altri mezzi, si violenti cim di frode, quando non si trattasse di fatti colp Li

da più gravi sanzioni del Codice stesso.

Descrizione dei beni

3 4 5 6 7

XXXIV 1 INel comune di Roma - Provenienza dall'espropriazione per gli scavi - Parte del
fondo rustico denominato Vigna Antoniana, nell'interno di Roma, posta a destra
della strada che conduce a Porta San Sebastiano, e precisamente sulla via Anto-
niana, con ingresso al numero civico 7, cinta per tre lati da muro in calce con

cappello di scolo, ha nel quarto per confine l'area che verrà occupata dal Muni-
cipio, verso il monumento delle Terme di Caracalla, area che non è compresa
nella vendita, ah nella stima, ed a nord-est la detta via Antoniana, a sud-est i beni
di Volpi Giul:o e a sud-ovest quelli di Guerrieri Giuseppe ed altri, salvi ecc. È
fornita di casino da villeggiatura padronale, di due case pel colono e per gli
operai e di un ampio tinello con magazzini e cantine sott rranee per la prima
manipolazione e conservazione del vino e di altri prodotti. E distinto nella mappa
dell'interr)o di Roma, rione XII, no. 287 (rata), 268, 269, 270, 271, 272, 279 e 581
(rga), con una superficie catastale di tavolo 87 07, pari ad ettari 8 70 70, e con
Pestimo di scudi 3139 64, pari a lire 16,875 56 per il rustico, e col reddito im-
ponibile di lire 270 per Turbano, quale superficip, sotto deduzione dell'area come

.

9 sopra, da occuparsi dal Municipio, determingta in base al piano regolatore, si re-I siduaadettart?5724..................... 62,91240
Roma, li 14 Wglio 1884, 361

6300 » 4500 > 200 >
I/Intendente: TARCHETTI.
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,
MVVISO DI. NUO90 INCANTO parfacguisadi diëëise spec

ESiendo riusciti,di.gespun,eltettà gli incentistenutignei giornifi0 giugno.e
10 luglio corrente, si fa noto cho nel giorno 6 def mese di figostò 1884 älle
org 2 pomeridiãne precise, avrà luogo pressÑla Dirgi.ong generad Nell a-

balle uri nuovo pubblico.incanto, mediante offerte segr'ete, per Pappalto
della, fernilura delle quantità, specie é qualitä di tabacchi indicati nella sot-
toposta tabella, da consegnarsi franchi di spese nei luoghi e magazzini in-
dicati nelIn tabella stessa.

Istabacco di ogni specie dovrà essere degli ultimi due raccolti 1882-1883,
sonfppng ai campioni stabiliti dall'Amministrazione, quali campioni,,che do-
Tragno poi servire di tipo nello consegne, sono visibili presso la Manifattura
dai tabacchi in Roma.
I campioni del tabacco Maryland sono visibili ancora a Nuova York. Detti

campioni sono depositati nelle indicato località a titolo d'informazione, non

riconoscendo PAmministrazione altri tipi per base dell'appalto all'infuori di
quelli depositati presso la predetta Manifattura dei tabacchi in Roina.
I bacchi dovranno essere somministrati nelle quantith, nelle specie, nelle
i£ài nelle epoche e nei hioghi di consegna come è indicato nell' unita

tabella.
Tutte le altre condizioni dell'appalto sono indicate in apposito capitolato

d'oneri, ostensibile presso la Direzione generalo delle gabelle, nonchè presso
la Manifattura dei tabacchi in Roma, le Intendenze di finanza di Genova.

Livqrno, Napoli, Palermo, Venezia, e presso i Consolati d'Italia in Nuova
York, Baltimore, Richmond e Budapest.
L'appalto sarà tenuto con le normo e formalità stabilite dal regolamento

e ili tabacchi in foglid'oooorreriti alle Manifattare dello Stato.
þi go áuggelláto,"al funzionario inéaricato di presiedeíš l'irÍcant esso la
Direzione generalo.delle gnbolle e Ï¢ro ert in chifto,)e qu di pir esser
valide defono:
L Essere stese su carta da bollo da una lira;
2. Essere conformi diodèlÌo riportato in calce al presente avviso;
3. Essere garantite medianto il deposito in una delle Tesoreiio del Regno

della somma non inferiore al dieci per cento del valore della tornitura, in
numerario, in vaglia o in Buoni del Toporo, oppui•p in rendita p blica

.
ita-

liana al portatore, che sarà caleplata al corso medio dei listini dellii Borea
di Roma della settimana anteriore a guella iii cài avrà luogo l'incanto.
La offerte mancanti di tali requpiti o comungue condizioitate e Bierentist

ad offerte di altri asÿiranti, oppure fptte per peggma Àa e si con•
sidereranno come non presentate.
Le offerte dovranno essere distinto per claseun lotto di tabacco poichè

l'aggiudicazione sarà fatta separatamente lotto per lotto.

'L'appelto sarà provvisoriamente aggiudicato, ècduta siantq, atóvore'di queh
l'offerente che avrà richiesto un prezzo minore einiiŠmipo deifo sottò.
indleati, semprechè questo prezzo sia inferiore, o almeno egtlale a quello por
tato dalla scheda segreta ministeriale.
Seguita l'aggiudicazione, saramio immediatamente rdstituiti i depositi agli

offerenti, eccettuato quello del deliberatario, che sarà trattenuto a garanzia
degli obblighi contratti dallo stesso verso l'Aindlinistrazione
Con successivo avviso sara indicato il perentorifternúné (fatali) ntro 11

quale saranno ammesse offerte di ribasso non inferiori al ventesimo,sul prezzo
sulla Contabilita generale dello Stato, approvato con R. decreto 4 settom- di proviisoria aggiudicazione.
bro 1870, p. 5ßñ2. Tutte indistiutamente le spege di asta e di contratta saranno a carico del.
I concorrepti all'asta dovranno presentare nell'ora e giorno suindicati, in l'aggiudicatario.

TABELLA DEI LOTTI.

SPECIE DELLE FOGLIE,.QUANTITA' IN CHILOGRAMMI TOTALE MAGAZZINO
' EPOCA .DELD 00NSEÒÑÁ

e loro specilleazioni per tipo per, lotto di consegna

Haryland . . . . . . .
Lotto unico 50,000 Sun Pier d'Arena DM lo ottpþrg al 30. quyvnibre 188).

Nylhek . . . . . . . . Id. tipo unico - 9,000 homa ,

Kir
. . . ,, . . . . .

Id. Id. - 5,000 10.
Volo

. . . . . . . . .
Id. Id - 6,000 Id. Nelfottobre 1884.

Rafra .
.'

.
.

.
. . . Id. ld. - 0,000 Id.

Samsoun.
. . . . .

. . Id. Id. - 10,000 id.

Roma, 18 luglio 1884. Dana Direzione annerale done Gabgþ.
Il Direttore Capo della Divisione VIII: Ë AggOSINI.

OFFERTA
.

* Io sottoscritto, avendo piena cognizione di tutto quanto trovasi espresso in media attenendomi alle proporzioni di quantità da nominÌnÎstrarsi per
nel capitolato d'oneri, stabilito per le forniture di tabacchi in foglia in data ciascun tipo al prezzo di lire (tanto in lettere, qltanto in
30 aprile 1880 nonchè nell'avviso d'asta in data 18 luglio 1884, pubblicato cifre) per quintale metrico netto, posto franco di.speAe nel magazzino indi-
dalla Direzione generale delle gabelle, mi obbligo di somministrare all.a Am- cato per la relativa consegna, assoggettandomi a tutte lo condizioni 11ssate
ministrazione predetta chilogrammi di tabacco in toglia nell'avviso e capitolato d'asta suddetti. >
compreso nel lotto del suddetto avviso d'asta, confornie ai tipi
li-rmati dall'Amministrazione, da me esaminati ed accettati, al prezzo per Il sottoscritto N. N. < Nome, cognome, dookiciliS,delrotterento.»
cgni quintale metrico netto di lire pel tabacco del tipo

; di lire pel tabacco del tipo ; ed Al di fuori deltofferta : < Offerta per fornitura di tehneco...... 809

Ministero di Agricoltura, Industria e €ommercio -

(26 pubblicazione)
§OCIETA CO¾OE§§IONAIRIA

DIRE210NE DELL'ECONOMATO GENERALE della Ferrovia da TORINO a CUNE0. SALÌIZZO
Avviso.

Essendo stata presentata nel termine Icgale offerta di ribasso del vente-

eimo sul prezzo dell'aggiudicazione provvisoria che ebbe luogo il giorno 11 lu-

glio 1884, giusta gli avvisi d'asta del 3 ed 11 luglio stesso, inseriti nella
Gassetta l7/jìciale numeri 159 e 166, si rende di pubblica ragione che nel

giorno 28 luglio in corso, alle ore 12 mer., innanzi al direttore generale del-
P17ennamoto a 9 ehi pm• oewn vi pen<•µ<lor enl motorIn tiella sehe<le spyynto
ad un nuovo definitivo incanto per la fornitura dei bollini o cartel ini numo-
rati pel servizio delle lettere raccomandate (lotto l' del capitolato d'ap-
palto).
L'incanto suddetto sarh tenuto a base del ribasso del 6 425 per cento

gik ottenuto'sui prezzi delle taritTe, e sarà pYoclámato deliberatario defini-

tivo colui che avrà fatto l'offerta migliore in aumento al ribasso suddetto.
Coloro, che non avendo presentata domanda di ammissione ai precedenti

incanti volessero concorrere all appalto, dovranno uniformarsi al disposto
negli articoli 6 e 8 dell'avviso d'asta sopra citato del 3 luglio cörrente.
E capitolato d'oneri, ed i campioni sono visibili in tutte le ore d'ufficio

presso la' segreteria dell'Economato generale.
- Roma, li 19 luglio 1884.

360 Per PEconomato generale: C. BARBARISI.

Capitale sociale lire 11,000,000 - Sedp in Torjno.
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti di questa Società, che doveva

aver luogo il 15 corrente mese, essendo andata deserta per insufficienza di
numero legale degli azionisti presenti, viene rimandata at 5 agosto prossimo,
alle ore 4 pom., col medesimo ordine del giorno.

333
Torino, li 16 luglio 1884.

L'AMMINISTRAZIONE.

BANCA PoPOLaaaE og Lugo
ocietà Anoniana cooperativa

AVVISO.
E convocata l'assemblea generale degli azionisti per domenica 8 agosto

p. v., allo ore 10 ant., nella residenza della Banca, con avvertenza' che oc-
correndo una seconda convoegzione, questa avrà luogo otto giorni dopo.

Ordine del ;riorno:
Presentazione ed approvazione del resoconto 1883.
Lugo, li 13 luglio 1884.

Pel Consiglio di amministrazione
Il Presidente: GARLO CAVASINI.

NB. Per la validith dell'adunanza occorre Pintervente l'un glinto dei
soci (art. 38 dello statuto sociale), cioè n. 93. 849
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(i' pubblicatione)
AVVISO.

Teresina .Sganga ed Antonio De
liarco, daMalito, hanno chiesto a que-
sto Tribunale, nella qualità di eredi,
lo svincolo a norma di legge della
cauzione prestata dal defunto notaio
Vincenzo De Marco, residente inMalito.

Cosenza, li 12 luglio 1884.
Il canc. del Tribunale

287 SCAMBELLURI ViceCûncelliere.

(26 pubblicazione)
AVVISO.

11 sottoscritto curatore dell'assente
Krnesto Bacchetti, nominato con de-
creto 30 maggio 1879, ha promosso i-
stanza per lö svincolo dell'ufficio no-
tarile, mdemaniato, del medesimo, e
del prezzo liquidato dal R. Tesoro,
per essore qumdi distribuito fra i cre-
ditori concorrenti del fu Filippo ed
Ernesto Bacchetti, procedendo a senso

dell'art. 38 della legge sul Notariato,
e degli articoli 53 e 144 del relativo
regolamento 25 luglio 1875.

Roma, li 3 luglio 1884.
81 BENEDETTO RVv. FERRANTINI.
. II

(2' pubblicazione)
AVVISO.

All'onorevole cao. Presidente ed ai
signori Giudici del Tribunale civile
di Teramo.
L'Amministrazione finanziaria dello

Stato, rappresentata in Teramo dall'in-
tendente di finanza, cav. Giuseppe
Vernansal De Villeneuve, è creditrice
del defunto notaio Felice de Florentiis,
di Penne, di lire ottantanove e cente-
simi venti per penali a causa di testa-
menti non registrati; e di lire tren-
tuna e centesimi sessanta per tassa di
successione ; crediti che non possono
riscuotersi se non sarà svincolata la
cauzione, la quale fu data in numera-

rio, depositata presso la Cassa dei De-
positie Prestiti.
Perchè, quindi, l'Amministrazione

possa essere pagata di quello che devo
avere, si domanda all'onorevole Tribu-
nale che sia pronunciato lo svincolo
della cauzione del notaio de Florentiis,
essendo stati i suoi protocolli ispezio-
nati dal Consiglio notarile di Teramo,
il quattro aprile dell'anno corrente
milleottocentottantaquattro, e sia di-
sposto che- da essa si prolevi tanta
somma quanta è quella, di cui va cre-
ditrice l'istante.
Teramo, 24 giugno 1884.

151 Glo. MEZUCELLI proc.

(2' pubblicazione)
AVVISO.

Si rende note al pubblico che nel
giorno 4 agosto corrente anno 1884,
alle ore 11 ant., nello studio del no-
taro in Roma, dott. Feliciano De Luca,
posto in via del Bufalo, n. 133, si pro-
cederà alla vendita per asta volontaria
dell'infradicendo fondo di proprietà
dell'Opera pia dei SS. spiritualt eser-
cizi per gli uomini presso Ponte Rotto,
a termini della risoluzione dell'ecc.ma
Deputazione provinciale del 10 giugno
corrente anno.
L'incanto si aprirá sulla somma di

lire 12,000, e cogli obblighi e patti,
come all'offerta che trovasi presso il
predetto notaro.
- Per aderire all'asta l'offerente dovrà
depositare nelle mani del menzionato
notaro il decimo del suddetto prezzo
gik rinvenuto, in contanti, a in ren-
dita dello Stato a listino di Borsa, e
lire 800 per spese approssimative. Non
potrà offrirsi in aumento somma mi-
nore dí lire 50, e l'offerta sarà obbli-
gatoria per il deliberatario.

Descrizione del fondo.
Stallone già ad uso fienile posto in

Roma, via delle Cascine, n. 10, e via
dell'Inferno, n. i.
Roma, 18 luglio 1884.

Sti Dott. FELICIANO DE LUCA not.

SOCIETÀ ANONIMA DEL MOLINO DELLE CATENE

stabilita in Torino, BorgoMadonna d alPilone, aut0Tizzata con R. decreto 250ttobre1871

Capitale sociale lire 250,000 versate.
Il Consiglio d'amministrazione ha di liberato di convocare i soci in assem-

blea generale ordinaria pel giorno 30 del corrente luglio, alle ore 3 pom.,
nella solita sala delle sedute, allo Stabilimento sociale. 348

AVVISO.

L'avvocato Nicola Discanno ha pre-
mutato alla sezione di accusa della
Corte d'appello di Trani domanda di
riabilitazione per il signor Paolo Al-
tieri fu Fedele, del comune di Facto,
a norma dell art. 839 Codice proce-
dura penale, in data 23 febbraio 1881.

332 N. DISCANNO.

AVVISO.
(2' pubblicazione)

A chiunque possa avervi interesse
si avvisa al pubblico che si o inoltrata
al Tribunalo di Santa Maria Capua Ve-
tore domanda di svincolo della cau-

zione che presto il signor Carmine
Lauro per la professione di notaio che
esercità mentre visse nel comune di
Nola.
Santa Maria Capua Vetero, li 4 lu-

glio 1884.
135 PASQUALE DE SENA ûVV.

(26 pubblicazione)
AVVISO.

Per gli effetti dell'art. 89 del rego-
lamento sul Debito Pubblico 8 ottobro
1870, si fa noto che sulla istanza di
Venanzia fu Pasquale Morici vedova
ed erede di Raffacile fu Vincenzo Ce-

gna, di Tolentino, il Tribunale civile
di Macerata, con decreto 26 giugno
1884 ha autorizzato il tramutamento
in rendita al portatore di due titoli
ora nominativi del detto Cegna, cioè:
Certitlcato di rendita per lire 50 idel
consolidato 5 per cento, n. 14856; po-
lizza pel capitale di fire 600 per la
rendita di lire 30 del consolidato sud-
detto, ora ridotta a lire 200, rendita
di lire 10 rilasciata dalla Cassa Depo-
siti e Prestiti presso la Direzione del
Tesoro di Bologna, li 30 maggio 1864.

Roma, li 9 luglio 1884.
169 Avv. GIUSEPPE CATINELLI.

PRECETTO IMMOBILIARE.
Con atto d'usciere notificato a forma

dell'art. 141 Codice procedura civile,
in virtà di sentenza esecutiva del Tri-
bunale civile di Roma, P sezione, del
giorno 11 dicembre 1877, registrata a

Roma il 17 successivo, vol. 64, nu-
mero 19ò78, a richiesta di Caterina e

Nicolina Beamonti, non che dell'avvo-
cato Giuseppe Weder, quale protutore
dei minori Enrico ed Elvira Beamonti,
à stato fatto precetto a Giacomo Ba-
tocchi, d'incogniti domicilio e dimora,
di pagare agli istanti insieme cogli
altri eredi di Vincenzo Batocchi la
somma di lire 2480 importo sorte,
frutti e spese nel termine di giorni
trenta, con avvertenza che scorso il
detto termine inutilmente si proce-
derà alla subastazione dei seguenti
fondi posti in Marino.
i. Tinello in via Vittorio Emanuele,

n. 143, segnato in mappa col n. 37011.
2. Casa in via Santa Lucia, n. 64,

segnata in mappa 441.
3. Cantina in Corso Vittorio Ema-

nuele, col n. 376 di mappa.
4. Primo e secondo piano della casa

in via Cavour, num. 50, segnata in
mappa 37612.
Roma, 16 luglio 1884.

327 L'usc. TEMISTOCLE SEMPREBENE.

RETTIFICAZIONE.
Nell'avviso n. 311, pubblicato a pa- i

gina 3260 di questa Gazzetta, in data
17 luglio 1884, num. 170, ove leggesi
ditta bancaria sotto il nome di IP210-
tito Arquin, loggasi : invece... Eppo-
lito Arquier.

AVVISO.
L'avvocato Niccolo Del Sordo ha pre-

sentato alla sezione di accusa della
Corte di appello di Trani domanda di
riabilitazione per il sig. Pasquale Bor-
raccino di Giuseppe, di Barletta, a

norma dell'art. 839 Codice procedura
penale.
Trani, 3 luglio 1884.

331 NICCOLÒ DEL Sonno.

(l' pubblicazione)
ESTRATTO DI BANDO

per vendita ghadiziale.
Nel giudizio di espropriazione pro-

mosso dal Domanio nazionale in per-
sona del suo legittimo rappresentante
signor ricevitore del registro di Civita
Castellana, i appresentato dal sotto-

scritto, contro Trifogli Romano fu Fi-
lippo, domiciliato a Nepi, il Tribunale
civile di Viterbo, con sentenzapubbli-
cata il 28 febbraio 1884, autorizzo la
vendita al pubblico incanto dell'infra-
scritto stabile, ed il presidente del
detto Tribunale con ordinanza del 2ö
giugno scorso fisso per l'incanto la
udienza del giorno 28 agosto 1884.

Descrizione dello stabile.
Fabbricato urbano, composto di due

vani, posto nel comune di Nepi, al vi-
colo del Fico, n. civico 137, confinante
coi beni dei fratelli Vergati, e con

quelli di Carlo Rinaldi, distinto in

mappa Città, col n. 334 sub. i, ripor-
tato al n. 272 del trasporto fabbricati,
col reddito imponibile di lire 12 09,
gravato del tributo diretto di lire i 51.
Le condizioni della vendita si leg-

gono nel bando presso la cancolleria.
Viterbo, 18 luglio 1884.

Avv. GiusTINo GIUSTINI
345 procuratore erariale delegato.

(i' pubblicazione)
ESTRATTO DI BANDO

di vendita.

11 cancelliere del Tribunale di Vel-
letri fa noto al pubblico che nella
udienza del giorno 27 agosto 1884,
alle ore 11 antimeridiane, ad istanza
di Lucia Guttaroni vedova Cazzeri.
ammessa al gratuito patrocinio, ed a
carico di Domenico Di Bernardino, si
procederà all'asta degli immobili qui
appresso descritti alle condizioni che
seguono:
1. Vigna e canneto con casa d'uso,

in contrada Colle Scarana, della esten-
sione di ettari 4, are 76, distinta in

catasto coi numeri di mappa 661, 662,
663, 665 e 666, conf1nante la strada,
Mammuccari Giovanni ed Antonelli
Pio, salvi altri cec., dalla quale so-

perficie togliendo ettaro i, are 77 e

centiare 25, gia venduti ad Andrea
Romaggioli con istromento 12 dicem-
bre 1873, restano per il corpo di vigna
e canneto da vendersi ettari 2, are 87
e centiare 75.
2. Vigna e calmeto, can casa d'uso,

in contrada Gioli, della superílciale
quantità di ctt. i 19 40, coi numeri
di mappa 402, 403 sub.1, 2,3,404,40õ
sub. 1, 2, 400, 407, 408 suh. I e 2,
confinante 10 stradone di S. Anatolio,
Guttaroni Fortunato e Catullo Fran-
cesco.
L'incanto si aprirà sul prezzo di

lire 2352 06.
Nel caso che non si presentino obla-

tori per la totalità della vendita, i
limdi saranno venduti in due separati
lotti, il primo pel prezzo di lire 1766 26,
il secondo pel prezzo di lire 58ö 80.
389 F. BoFFI.

REGIA PRETURA
DEL QUARTO MANDAMENTO DI ROMA.

Il cancelliere sottoscritto, a mente
dell'art. 955 del Codiée di procedura
civile, annunzia che la signora Cate-
rina Siccardi, vedova di Zanni Venan-
zio, domiciliata in Roma, via Porta
Angelica, n. 37, con atto di questa can-
celleria in data d'oggi, ha dichiarato
di non accettare, se non col benefizio
dell'inventario, l'eredith lasciata dal
detto suo marito Zanni Venanzio, morto

qui in Roma il 19 marzo u. s. con te-
stamento, in via Porta Angelica, a. 37,
senza figli.
Roma, 4' mandamento, h diciassette

luglio milleottocentottantaquattro.
338 Il cancelliere Tunc1.

(2' pubblicazione) 340

AVVISO.
Si rende noto che nel giorno 25 a-

gosto prossimo futuro, avanti al Tri-
bunale civilo di Roma, primo periodo
feriale, ad istanza della signora Luisa
Langeli vedova Pisoni, e del signor
Filippo Pisoni, nei nomi ecc., in danno
del signor Luigi Marcelli, avrà luogo
la vendita giudiziale dei seguenti fondi,
posti tutti nel territorio di Arsoli.
i. Casa per uso di negozio, posta in

Arsoli. in contrada Piazza e Stiratoio,
segnata in mappa col num. princ. 2
sub. 1.
2. Casa di abitazione e cantine, po-

ste come sopra, in contrada Via della
Piazzetta, distinta in mappa, quanto
all'abitazione al n. 36 suh. 3, e quanto
alla cantina col numero principale 37
sub. 3.
3. Corpo di casa di abitazione con

cantina, posta come sopra, in contrada
Piazzetta Portella, distinta in mappa
col num. principale 43 sub. 3, quanto
ad un'abitazione, col numero princi-
pale 45 sub. 3, quanto ad altra abita-

zione, col num. 44 sub. 3 quanto alla
cantina.
4. Stalla flenile, posto in Arsoli, in

contrada S. Lorenzo, distinto col nu-

mero di mappa principale 282 i 2.
5. Orto asciutto, in contrada Sotto

Castello, distinto in mappa sez. I', col
numero principale 327.

G. Terreno pascolivo, in contrada
Fosso della Melica, distinto in mappa
sez. I', col num. 892 sub. le 2.
7. Terreno seminativo, vitato, in

contrada tiumicello, distinto in mappa
sez. I', al numero principale 1453
suh. 2.
8. Terreno seminativo, in contrada

Colle Intrisato, distinto in mappa se-

zione l', col n. 1832 sub. 2.
9. Bosco cedoo, in contrada Strada

di Oricola. distinto in mappa sez. i',
col numero principale 2017 sub. 2.
10. Terreno pascolivo, olivato, in

contrada Costarella, distinto in mappa
sez. i', col numero principale 2093
sub. 2.
11. Bosco ceduo, in contrada Valle-

cotte, distinto in mappa sez. I', col
numero principale 1987 sub. 2.
La vendita sara fatta in tanti di-

stinti lotti per quanti sono gli immo-
bili superiormente descritti, e l'in-
canto si aprira sul prezzo per ciascun
fondo offerto dai creditori, eguale a

60 volte il tributo diretto, cioa :
11 1° lotto su . . . .

L. 225
Il 2° lotto su . .

. . » 110
11 3° lotto su. . . . » 320
ll 4° lotto su . .

. . » 70
Il 5° lotto su. . . . » 140
Ïl 6° lotto su. .

. . » 330
Il 7' lotto su. . .

. > 80
L' 8° lotto su. . . . > '60
Il 9° lotto su. . . . » 60
11 10° lotto su. . . .

» 40
L' li' lotto su. . . . » 40
Roma, li 18 Iuglio 1884.

Avv. FRANC. SAVERIo SERAFINI proe.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.

Tipogralla della GAzzETTA UrviclALE.


